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IL CONVEGNO. DE’ DUE IMPERATORI 

Il convegno degli imperatori di Francia 
o di Russia non è stato veduto ...con pia- 
core dall'Austria. Sa lo condizioni speciali 
di questa potenza non ce lo facessero cre- 
dare, ce lo proverebbero gli sfori che 
hanno fatto i giornali di Vienna per. at- 
tenuarne l’importanza e presentarlo quasi 
come un semplice atto di cortesia, Ì 

Que’ giornali ne. sanno quanto nof*dei 
colloquii e delle trattativa di Napoleonè HI 
e di Alessandro.II, 6 tutto ciò che s6 ne 
dico non ha altro valore che di mero 
ipotesi e supposizioni; più.0 meno fondate, 
secondo che si collegano a’ fatti prece- 
denti, agl’ interessi èd' allo relazioni di- 
plimatiche della Francia o della Russia. 

Or sono cinquantasei anni, dus altri 
imperatori; l’imperatore. de’ francesi. e lo 
imperatore di tutto le Russie, Napoleono I 
ed Alessandro I erano insieme ad Erfurt, 
donde indîrizzarono, il 12. ottobre 1808, 
una lettera a Giorgio HI d'Inghilterra, per 
invitarlo alla pace nell’interesse de” popoli 
del continente, non meno che: nell’inte- 
resse de' popoli della Gran Bretagno. 

Una lettera firmata da’ due più grandi 
monarchi dell'Europa continentale; uniti, 
come si pretendeva, sì per: la. guerra: che 
por la, pace; sembrava dovesse far im- 
pressione nel gabinetto britannico. Ma lord 
Canning trovò inusitatà quella maniera 
d’invitarlo a trattative di pace, non a- 
vendo la Gran. Bretagna riconosciuto. l’im- 
poratoro de’ francesi, 

Questo passo de’ duo ‘imperatori non 

° produsse alcum effetto. L'Inghilterra non 
poteva abbandoner la Spagna, 6 però non 
avrobbo in alcuna guisa accettato ad on- 
trar in negoziati, se l'indipendenza delia 
Spagna non era riconosciuta. 

Nel convegno d'Erfurt i duo imperatori 
avevano però avuto campo di scàmbiare 
lo loro ideo o di intendéîsi sopra alcune 
quistioni, 6 credesi. che yi fosse. conye- 
nuto che la Francia: non. si sarebbo op- 
posta alla riunione de’ principati danubiani 
all'impero moscovita. 

Alcuni gîornali hanno pure parlato, nel- 
l'occasione del consegno di Napoleone Ill 
ed Alessandro II, di una lettera firmata 
da entrambi, che verrebbe indirizzata non 
solo all'Inghilterra, ma a tutti i sovrani 
d'Europa per invitarli ad un congresso. 

Le presenti condizioni d'Europa sono assai 
diverso da quello del 1808. L'Inghilterra, 
che non voleva negoziare con Napolcono I, 
di cui non riconosceva la dignità impe- 
riale, è in cordiali rapporti con Napo- 
leone IlI; ed essa che colla guerra. ma- 
rittima era stata cagione di disastri a tuttà 
l'Europa, conchiuse con Napoleone HI un 
trattato commerciale, che non avrebbé 
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UNA CAMERA ANONIMA 


Dopo una notte: così agitata, il conte a 
vrebbe avuto bisogno di riposo, ma non gli 
fu dato trovarlo. . 

Appena cominciò ad albeggiare, diede una 
strappata di campanello per chiamare Busca, 
il quale doveva già essere rientrato da gran 
tempo. ; 

Ma invece di Busca entrò nella camerà 
il cuoco; il quale nella sua qualità di inqui- 
lino del s-tterraneo non saliva mai sopra. 

Il conte rimase stupito a quella novità è 
più ancora all'aria strayolta del cuoco 

— Come!.egli disse alzandosi sul letto, 
Busca non è ancora ritornato? 

— (Oh; illustrissimo! aspettava sppunto che 
Ella suonasse. 

— Ti chiedo di Busca, 

— 0h, Busca! Eilcuoco era più biancò 
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‘| mai sognato di otfonera da vlcano dei 


governi anteriori di Francia. 

Napoleone III non trova nel 1864 gli 
ostacoli cho Napoleone: I. ha incontrato 
nel 1808; ma ‘terrebbo poéo conto delle 
presenti relazioni delle potenze “fra loro 
chi credesse perciò facile la convocazione 
d'un congresso di sovrani. 

Alcuni principi, che due anni or sono, 
fecero il viso dell’arme..alla proposta del 
congresso e vi videro un tranello per pro- 
vocare una guerra, par abbiano cambiato 
avviso. Essi credèrébbero ché alla fin dei 
conti un congresso, per. quanto. insolito 


in tempo di pace, non è poi cosa molto 


minacciosa; che d'altronde la pace odierna 
costa come la guerra; cho Napoleone HI, 
soddisfatto di esser riuscito a radunare la 
vagheggiata assemblea di principi, sarebbe 
più arrendevole. allo idee 0 proposte di 
questi, e che sarebbe quindi possibile di 
farglì accettare, mercè il loro ‘accordo, 
delle transazioni, alle quali altrimenti non 
sarebbe mai per aderire. 

Noi dubitiamo di questa pieghevolezza 
dell’imperatore. Ch'egli sia disposto a tran- 
sazioni, ch’egli preferisca di conseguir colla 
pace soltanto parte di ciò che colla guerra 
potrebbe sperare d’ottenere, è molto pro- 
babile. Egli ama i temperamenti e nem- 
manco sul campo di battaglia vuol la 
guerra ad oltranza. Sebastopoli e Villa- 
franca lo provano. 

Ma un atteggiamento siffitto non può 
provenire che da impulso spontaneo: la 
sola ombra d'una pressione che un con- 
grasso fosso per esercitare su di lui, ba- 
sterebbe a renderlo inflessibile. L’impera- 
tore de'francesi non potrebbe seguir al- 
tra via. 

Se adunque egli persiste nel disogno 
del congresso, se questa proposta è stata 
argomento del colloquio de’ duo impera: 
tori, è forza l’ammettere ch'egli si sia as- 
sicurato jl concorso di un numero di prin- 
cipi, cho agevoli l'attuazione de’suoi pro- 
positi. 

È probabile questo concorso? 

Perchè un congresso rechi buoni fratti, 
perchè i suoi atti abbiano effetto, è ne- 
cessario che tutte le potenze, grandi o 
piccole, vi siano rappresentate. Una sola 
che manchi, colpisce di sterilità il con- 
gresso, una sola che protesti rende irrite 
e nulle le sue deliberazioni; a meno che 
i principî e diplomatici adunati non pre- 
tendano d’imporré colla forza le loro ri- 
soluzioni a’ principî recalcitranti. Sarebbé 
una strana guisa di promuovere la pace 
d'Europa, di cominciare col dichiarar la 
guerra a chi si è rifiutato d’ intervenire 
o di riconoscere l'autorità di ua congresso, 
che disponesso del fatto suo, sonza il suò 
intervento 0 contro la sua volontà. 

Il congresso sarebbe inoltre inefficace 
ove non procurasse di sciogliere le più gravi 
quistioni de’nostri giorni. Ma quante sono 


del suo farsetto, più bianco del sno grem- 
biale, e il suo volto, s8 non fosse stato degli 
occhi, sì sarebbe confaso con la tela del ber- 
retto. 

— Parla, animale! — gridò il conte. 

— Busca! -- ed il cuoco aveva le lagrime 
agli occhi, — Busca non torna più! 

— Come? che cosa significa ciò? 

— Significa, illustrissimo, significa che Bu- 
sca non può più ritornare perchè è morto! 

= Morto? — esclamò il conte balzando 
dal letto. 

— Morto, o signor conte, morto dopo di 
essere stato defuntato. 

— Morto... defanto? Ma che cosa dici? 

— Sissignorè , illustrissimo ; questa mat- 
tina, sortendo per la spesa, l’ ho trovato di- 
steso a pochi passi dalla porta della casa. Ilo 
creduto chè avesse male e lo alzo. Allora 
credo che sia morto, ma invéce era defunto, 
perché gli hanno dato una coltellata! | 

Il cuoco agli uccisì li diceva defunti. 

— Ucciso? 

— Sissignore, ucciso defunto! 

— E il cadavere? . 

— L’ho futto portarè nel magazzèno a pian 
terreno per non spaventare la signora con 
tessa. 

— Ah! la signora contessa! 
fatto bene. ; 

Il conte si vesti in fretta e volle visitare 


. Biagio, Roi 


queste quistioni? Si possono esse circo- 
sorivero ? n AR 

Per l'Italia vi hanno du@ quistioni : la 
soppressione del poter. 4emporalo e la li, 
berazione della Vonb2ià. Tutte To potenze, 
siamo sicuri, convengono esser necessario 
per la paco europea di scioglierle. Ma il 
papa interserrebba ad un congresso che 
avesso per intento di togliergli il piccolo! 
territorio su cui. governa ancora. per la 
grazia delle baionette francesi? Nè vale 
il dire che egli déve prevedér la caduta 
del suo potere, chò truppe mercenariò sa- 
ranno inetto a sostenere. Egli preferisco ca- 
dere per difetto di interni puntelli; anzi- 
chè riconoscere la supremazia del -con- 
grosso. i 

Forse l’Austria potrebbè cedere la Ve- 
nezia, so È compensi cho le venissero, of- 
ferti la indennizzassero largamente della 
perdita. Dove prenderli questi compensi? 
In Oriente. Ma la Russia si rassegnerebbe 
mai a scompartimenti territoriali che riu- 
scissero a separarla da Costantinopoli, frap- 
ponendo una grande potenza tra lei e la 
Turchia? 

E la quistione polacca? Sela diploma: 
zia europea ha mostrato la sua impotenza 
mentre l'insurrezione era estesa ed i po+ 
lacchi si battevano da leotî ‘o morivano 
da eroi, quale speranza può nutrirsi di 
risolver la quistione, ora che l’insurre 
zione è soffocata ‘e cho la paco regna a 
Varsavia? 

Noi ci arrestiamo. Noverare tutto ld 
quistioni che un congresso avrebbe da di! 
scutere è definire; mon è cosa facile: 
Quando si crede di averle contate tutte; 
ne resta sempro qualcuna, lieve in appa: 
renza, ma che può avero gravissimo con: 
soguenze politiche. 

Appara pertanto inverosimile che i due 
imperatori si siano intesi. per mandaré 
alle altro potenze un invito alla convoca: 
zione di un congresso. 

Ma essi non possono essersi ritrovati 
insieme soltanto pel desiderio di farsi 
qualche vicendevole complimento e scam: 
biarsi una stretta di mano. Eglino devono 
aver proveduta l’aspettazione cho il loro 
convegno avrebbo destata in Europa @ 
cercato che l’effetto le corrisponda. 

Una circostanza che fmporta di non 
dimenticare è che il colloquio dei dué 
imperatori è avvenuto dopo la convenzioné 
del 15 settembre, dopo il più grand’atto 
politico che il gorerno francese abbia com- 
piuto da cinque anni a questa parte è ché 
ha prodotto da Pietroburgo a Madrid una 
profonda sensazione, dopo che la politica 
franceso è entrata in una nuova direzioné 
ed in una nuova fase di attività. E quindi 
ragioneyola l’inferirno che questo cambia- 
mento è tornato gradito ad Alessandro lI, 
che la Russia vi trova l’addentellato al 
ripristinamento delle. relazioni che aveva 
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il cadavere di Busca. Trovò che aveva l’o- 
rologio è la-borss; danque era stato ucciso, 
ma non derubato. La ferita era. profonda, 
ma piccola come: quella prodotta da uno 
stocco. 

Il conte salì nuovamente le scale, andò riel 
suo appartamento, prese la spada e volle en- 
trare nella camera della contessa. 

Majottà ne diferideva la potta: ma questa 
volta pot8 fare poca difesa, perchè il conte, 
senza lasciarla parlaré, la afferrò per un 
braccio-gettandola a rompersi la testa con- 
tro Pangolo di un mobile. 

Mejotta si alzò sopra un ginocchio asciu- 
gandosi il sangue che le grondava dalla 
pelle tagliata sopra unatempia: senttil conte 
che si chiudeva nella camera della contessa. 
Poco dopo senti ancora un grido della pa- 
drona; allora corse via a precipizio, traversò 
la via coprendosi il-volto col fazzoletto, voltò 
l'angolo e disparve nella portina n.° #3. 

Mentre che lascieremo il conte Stanislao a 
testa a testa com la confessa, diremo ciò ch» 
éra accaduto prima. 

Il cavaliere Egidio eil domino bianco, che 
prima che si togliesse la mascliera sem 
btava esséré la contessa; si erano essi. pure 
all’ escire dal teatro gettati in una carrozza 
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‘che li aspettava. La carrozza era partita 


come uni fulmine, è pochi minuti dopo li 
discendeva alla porta n.° 13. 
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colla Francia prima dell’insurrezione .po- 
lacca, ® cho nel convegno di Nizza si e 
agitato gravi questioni, nelle quali i duo 
im Le ac cho sî ‘possorò 
conciliare, Talo è pure il giudizio che ne 
fanno alcuni fogli esteri che parlano di 
un ravvicinamento della Prussia alla Fran- 
cia, il quale, avvèrandosî, torrebbe ogui 
incertézza rispetto al buon accordo tra 
Perigi 6 Pietroburgo. 

Questo. nuovo indirizzo. nei rapporti 
della Francia colla Prussià 6 la Russia 
don apr non inquietar l’Austria. Dif- 
fatti la Gazzetta Austriaca sò n6 mostra 
preoccupata, ed esprime la fiducia cho il 
nuoyo ministro degli affari. esteri, conte 
Ménsdorfi-Pouilly, fivolgerà le sue cure ad 
accostarsi al'‘govértio franteso. È un 26- 
sunto moltò ardiò, 6 pet quabito si voglia 
credere all'abilità di lui, resta a vedere 
so sarà più fortunato del conto di Rech- 
berg. 

E intanto incontestabile che il convegno 
di Nizzà è un avvenimento tutt'altro che 
indifferente, ed i suoi effetti, come è gia 
accaduto altre. volte per altre riunioni, 
potranno farsi palesi fra alcuni mesì, al- 
lorquando l'Europa l'avrà quasi dimenticato. 


È già qualche tempo che e! giunsé no- 
tizia di arruolamenti clandestini fatti in 
Italia per conto delle repubbliche dell’A- 
merica contralo e meridionale, e. special: 
mente di quella di Buenos-Ayres. Secondo 
tali voci, case commerciali italiano resi- 
denti în quegli stati avrebbero contrattato 
l'ingaggio di italiani .da servire. comé 
soldati in quello repubbliche, ed una con- 
dizione del contratto sarebbe quella di 
esser giù istruiti nol servizio militare: 

Non è a dire quali disinganni aspettito 
coloro che si lasciano subornare da lusin- 
ghiere promesse, e come. i duri tratta- 
menti di un governo straniéro gli fac- 
ciano pentito di avér ceduto 4 perfida 
suggestioni di sordidi fncéttàtori. Ma ciù 
che più importa è che per mantenere i 
tristi impegni contratti con quei governi, 
questi incettatori medesimi tentino perfino; 
dicesi, di eccitare la diserzione tra i sol- 
dati dell'esercito nazionale, e talora pure 
vi riescano, 

Se ciò è vero, se uffizi clandestini di 
arruolamenti sono aperti in alcune ciftà 
marittime del regno, confidiamo che il 
governo provvederà prontamente éd ener- 
gicamente perchè non si tinmovino questi 
vergognosi maneggi 0 non si abusi della 
credulità dei semplici, nè si tolgano alla 
bandiera ilaliana dei buoni soldati per 
mendartli a stentare, disonorati e merce- 
nari, sotto i duti ed, a quanto sì afferma, 
disumani trattamenti di governi stranieri, 
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Il lume dal'a finestra della gabbia, per curà 
della fida Majotte, indicava che. sì poteva 
rientrare f casa senza timore. , 

Allora il domino bianco gettò la mascherà 
nera che teneva in mano; e poi. portandò 
tutte e due le mani alla testa, si tolse. una 
seconda maschera di cera che; attarcata ad 
una parrucca bionda, imitava. perfettamente 
un’altra testa. di donna. 

Ciò che di giorno, 6 da vicino, e con un 
esame di qualche minuto sarebbe stato fa- 
cilmente scoperto; invece di notte, al lume 
dei pochi arganti del corridoio dei palchi, 


“produceva completa illasione a chi non lo 


vedeva che passando. i 
Si strappò, più che non si tolse, o il do 
minò e i nastri, e le scarpe di raso bianco. 
In quella furia le cadde un legaccio delle 
calze; che mon si curò di rimettere.» 
Si gettò sulle spalle Ja solita mantiglia 
nera; e senza altrimenti calzarsi i piedi, datà 
ancora un'occhiata al lame della finestra op 
posta; parti col cavaliere, Egidio. Il quale, 
spogliatosi egli pure e indossato un pastranò 
la volle accompagnare a, qualunque costo, è 
non trovando lì sotto. mano la spada, prese 
una canna che era a-stocco, | 
Dal numero 43 alla casa del conte, il 
gitto non era che di alcuni. minuti, @ 
compito senza ostacoli; 


La porta si aperse in silenzio, la contessà 


zione del giornale. si restituiscono, i isa 
Ciro Abati, Bed lapo (Ft 
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I CAMBIAMENTO MINISTERIALE 
.IN AUSTRIA, |. — 

Diamo i nti cenni sul conte Alessan- 
dro Meénsdorfî Pouilly; che. troviamo nei gior- 
nali austriaci. Egli incominciò.la sua carriera 
‘militare-a sedici arini; servi prima. nella fan- 
teria; poi negli ulani e negli ussari. Nel 1848 
era ‘incorà maggiore; nel 4849 fu fatto co- 
lonnello sul campo; e ottenne alla battaglia 
di Comora (Komorn) la croce di Maria Te- 
resa. Nell'anno seguente diventò maggiore 
generale; ebbe una missione diplomatica re- 
lativa alla guerta dello Slesvig Holstein;. più 
tardi fu nominatò successivamente ambascia- 
tore a Pietroburgo, generale comandante nel 
Banato, e commissario imperiale nel voivo- 
dato sétbo; in conseguenza del diploma di 
ottobre: Nel 1862 ottenneila dignità di luo- 
gotenenté, e. nel. febbraio 1864 diventò ge- 
nerale comandante nella Gallizia. La famiglia 
Merisdorfî-Pouilly ottenne .nel 1818 la natu- 
ralità austriaca, Il conte Alessandro è pro- 
prietario del 73° reggìmento di fanteria, luo- 
gotenente maresdiallo di campo, consigliere 
intimo, e ciambellano; è ammogliato con la 
comtessa' Alessandrina di Dietrichstein, figlia 
della defunta principessa di Dietrichstein, che 
lasciò i suoi considerevoli béni allodiali alle 
sue quettto figlie; te contesse Herberstein, 
Mensdorfî, Hat:feld e Clam-Gallas. 

Leggiamo a questo proposito nella, Presse: 
« Il,nome di questo ministro, parente. della 
famiglia reale d'Inghilterra (dal lato materno) 
suona rispettabile nell’aristocrazia, e ad esso 
si annette; se non l'augurio di un carattere 
politico di stampo deciso; almeno la memoria 
di servigi politici che meritano riconoscenza. 
Ul conte. Mensdorfi-Pouilly è noto al paese 
per aver adempiuto a importanti missioni 
diplomatiche all’estero non solo, ma anco ad 
altre e difîicili funzioni nel campo dell’am- 
ministrazione interna, » 

La Neue Freie Presse dice: «Il conta Men- 
sdort-Poully. è per noi una grandezza ancora 
sconosciuta a più di un.rispetto, Le sue at- 
tinenze di famiglia fanno supporre che egli 
segua nella grande politica tradizioni inglesi; 
il suo passato diplomatico lo. indicano. come 
persona gratissima alla, Corte russa. » 

La Ost deutsche Pest si esprime nel modo 
seguente: « Constatiamo come questa nomina 
trota nella popolazione una accoglienza sim- 

ica; sebbene S. E. non abbia mai assunto 
unzioni dirette in Vienna, » 

Il Wanderer annuncia: « Per quanto ci si 
riferisce sui precedenti di questo cambia- 
mento ministeriale, la momina del conte Men- 
sdorfî" sarebbe stata. provocata dall’influsso 
del signor di Schmerling, dopo che quegli 
aveva di fatto preparativi pel suo ritorno 
nella Gallizia ed erano state rottè lé stesse 
pratiche intavolate con luî in proposito. Dia- 
mo questa voce comè semp ore, séb- 
bene ciò non ostante la crediamo altamente 
degna di fede, del pari ché la notizia che 
sembrà destinata a rappresentare la cessa- 
zione dello stato d'assedio nella Gallizia co- 
me una conseguenza dell'ingresso del conte 
al potere. Quanto poi allé pi interne, 
il signo conte s’attiene già dà gran tempo 
al programa del ministero Schmérliîng. » 

co l'opinione del Frendenblatt: « Come si 
assicura în circoli politici ben infortmati, al 
fecesso del conte Réchberg mon età im- 
messo alcun mutamento nella politici interna 
od estera. . 

« La prossima parentela del conte Mens- 
dorff con la regita Vistoria d'Inghilterra 
vénne, senz'alcun appoggio, interpretata come 

calca 


disparve dentrò, éd il cavaliere respirò pro- 
fondamente. 

Il conte non era arcora tornato a casa, 
ma doveva tardar poco, la donna èra salva: 
allora Egidio pensò a se stesso. Affrettan- 
dosi ad abbandonar quella via per rientrare 
nella sua. 

Svoltato l’angolo. rallentò Îl passo, e si 
mise a riflettere al pericolo cotso. 

Dunque il fratello, che era ritornato così 
improvvisamente, doveva aver trovato la con- 
tessa assente a quell’ora di notte. 

Se si era recato al teatro con Busca, do- 
veva aver saputo che essi vi erano, dunque 
doveva sapere ogni cosa. 

Dunque ritornando a casa, sebbené non 
avesse poluto scoprirli per lo stratagemma 
della mascherafidi cera, e ritrovando la con- 
tessà, egli doveva farle subiré un interroga- 
torio terribile. 

La contessa era .quindi più che maî in 
pericolo. Si 

Si fermò; e fu per ritornare indietro, e, 
valendosi della chiave che teneva, penetrare 
nella casa dì suo fratello e salvare Clara a 
‘qualunque costo, anche a quello di una 

ia. 
questo pensiero trasse lo stocco dalla 


|canna e poi si mise, quel ferro .nudo sulla 


fronte calda, com per poter riflettere con 
più calma. 
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indizio della propensione predominante nella 
nostra politica verso l’Inghilterra, In Inghil- 
terra non si tiene conto delle parentele; lo 
abbiamo veduto nelle relazioni dell’Inghil- 
terra con la Prussia in occasione della que- 
stione dano-germanica. Come governatore 
della Gallizia, il conte Mensdorfî seppe con- 
giungere principii liberali, umanità e sim- 
patia personale con la fermezza del dovere 
e la conoscenza politica delle condizioni. A 
quanto si sente, il conte Mensdorff. recherà 
al tappeto verde l’energia del militare e del- 
l’uomo di Stato che è più a contatto con la 
vita attuale, e darà più forte impulso alla 
nostra diplomazia alquanto rilassata. Il suo 
ingresso al potere doveva essere segnalato 
da qualche fatto consolante. Dicesi che in 


conseguenza della relazione fatta dal conte’ 


Mensdorfî, dopo il ‘suo visggio d’ispezione 
nella Gallizia, sia imminente’ una’ decisione 
con cui il governo abolisee lo stato di asse- 
dio in Gallizia. 

<« Come successore del conte Mensdorff si 
nomina il luogotenente maresciallo di campo 
cavaliere di Schmerling, che già nell’anno 
precedente occupava il posto di luogotenent 
nella Gallizia. » ; 

Il Memorial diplomatique così ragiona sul 
ritiro del-conte di Rechberg : 

cAttaccato con violenza da una parte della 
stampa in Austria, la quale persisteva a te- 
nerlo responsale dell'isolamento politico ‘e 
commerciale attuale del suo paese, il conte 
di Rechberg, per un sentimento di delica- 
tezza eccessiva, ha pregato l’imperatore di 
sollevarlo dalle sue funzioni, perchè la sua 
persona non fosse un ostacolo ad un migliore 
accordo fra l’Austria e le potenze tedesche. 

« Si capisce che l’imperatore abbia esitato 
lungo tempo prima di accettare la dimissione 
del conte di Rechberg. Ma le istanze del 
conte di Rechberg hanno finito col vincere, e 
la sostituzione a lui del conte di Mensdorff- 
Pouilly è oggidi ufficiale. 

«Designandolo come suo successore, il conte 
di Rechberg non ignorava che l’ex governa- 
tore della Gallizia è particolarmente devoto 
all’alleanza francese. È noto diffatti che il 
conte Mensdorff:Pouilly ha accompagnato l’ar- 
ciduca Massimiliano a Parigi nel 1856, che 
egli è stato ammesso all’intimità dell’impe- 
ratore Napoleone durante il di lui soggiorno 
a Saint-Cloud, e che divide l’alta stima che 
il nuovo imperatore del Messico professa da 
lungo tempo per la persona e pel carattere 
di Napoleone III. 

« Un giornale pretende che l'avvenimento 
del conte Mensdorff Pouilly abbandoni l’Au- 
stria all’influenza russa. 

«È un grave errore, contro il quale prote- 
stano tutti gli antecedenti di quest'uomo di 
stato. Nessuno ignora diffatti che egli diede 
altra volta la sua dimissione da ambasciatore 
a Pietroburgo, perchè egli non voleva. sop- 
portare i capricci e gli atti talvolta violenti 
dell’imperatore Nicolò. 

« Ci pare pertanto avverato che quest'oggi 
non vi sia nel gabinetto austriaco che un 
cambiamento di persone, ma non di politica. » 

Anche la Gazzetta austriaca in un lungo 
articolo sostiene la medesima opinione, 
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LA CONVENZIONE 45 SETTEMBRE 
E GLI EQUIVOCI 
Carissimo Dina! % 

Ben rare volte io scrissi di politica sul 
vostro Giornale e, se ben me ne ricordo, non 
lo feci che nell’occasione della pace di Vil- 
lafranca e della cessione di Savola e Nizza. 
Oggi, per tutti gli equivoci che sorgono in- 
torno alla convenzione 45 settembre, mi 
sento pieno il gozzo, o ‘piuttosto il cuore ri- 
gonfio, e spero mi permetterete uno sfogo 
fra le vostre colonne. lo non sono meno- 
mamente autorevole, ma peraltro aspiro alla 
qualifica di serio e patriota, che detesta pro- 
prio cordialmente i partiti e gli equivoci 
quando si tratta di momenti solenni per la 
patria. Non mi dilungherò nel discorrere 
del merito. della Convenzione, e perchè io 
non intendo erigermi all’altezza di uomo po 
litico e perchè mezza Europa, per non dire 
tutta intera, l’ha analizzata e giudicata, Farò 
solo osservare che tutti quelli. che la chia- 
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Che cosa sapeva il conte? Majotta non lo 
aveva detto. Il conte e Busca erano venuti 
in teatro. Ma era poi veramente certo che 
quei due domino neri fossero il conte e 
Busca ? 

Bisognava badar bene, perchè. alle . volte 
una soverchia difesa non avesse a far peggio 

D'altronde rimanevano poche ore di notte, 
e quanto prima, o perlettera o per Majotta, 

.. sarebbe informato. 

Così, incerto fra l'andare ed il ritornare, 
fece ancora alcuni passi lentamente, a capo 
chino, tenendo lo stocco impugnato al rove- 
scio, cioè col pomo verso terra e la lama 
lungo il disotto dell’avambraccio. 

A chi gli fosse venuto di fronte, egli sem- 
brava un uomo che non avesse niente in 
mano. 

Era poco lontano dalla porta n° 13, e al- 
zando gli occhi alla finestra del segnale, vide 
che. il lume era spento, il che voleva dire 
che tutto era andato bene. 

Quando improvvisamente si sente afferrare 
per il collo, ed una voce gli grida: 

— Cavaliere Egidio, voi siete in Torino! 

— Chi sei? Che vuoi? replica il cavaliere. 

— Ah! Voi colla frusta percuotete le persone 
sulla faccia, e poi vi dimenticate ‘di loro? | 

— Busca! 

— Ah! Voi prendete la padrona e la ca- 
meriera, e non volete che si' badi aîì fatti 
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mano barriera insuperabile » di ‘chiude 
per sempre le porte di Roma, cadono 0 scien- 
temente o senza volerlo ia ua equivoco. Ba- 
sta il buon senso per vedere che le espres- 
sioni non invadere e non lasciare invadere, non 
significano non entrare, con gliri mezzi. Basta 
il buon senso e la buona fede, dopo tutti i 
documenti diplomatici, per convincersi ch 
la Convenzione del 15 settembre krò più 


nè meno, l’attuazione del gran concetto di 


Cavour: Libera Chiesa in libero stato; € per non 


cadere anch'io in qualche equivoco, dirò che 
è l’attuazione della sublime verità espressa 
dal sommo politico, che a Roma non si va 
col cannone, ma con altri mezzi. Adunque 
che taluno possa leggere nel testo della Con- 
venzione con qualche riserbo, come fece il 
d’Azeglio, convengo facilmente, ma che si 
abbia a leggervi ciò che mon vi è, anzi tutto 
all'opposto di quanto è detto, non lo intendo 
e dico che tali cose sono equivoci dannosi e 
dannosissimi alla ultimazione del nostro ri- 
sorgimento. Direttamente sulla’ Gonvenzione 
altro non soggiungerò che una breve consi- 
derazione, la quale non è mia, ma di un 
mio egregio amico, il deputato Gabriele Ca- 
mozzi. — L’ho udito.a svolgermela con tanta 
chiarezza ed opportunità e tanto mi parve 
seria e talmente politica, che non dubito 
del suo perdono, se tutto persuaso della 
stessa, ora la faccio di pubblica ragione, ma 
in istretta sintesi. Casa Savoia è divenuta 
Casa d’Italia, è vero; ma si domanda: in caso 
di un rovescio per novelle invasioni e per 
guerra guerreggiata, non potrebbe ancora la 
vecchia diplomazia forzare, obbligare, anche 
a suo malincuore, la Casa di Savoia a rién- 
trare riegli antichi confini? .Una volta -por- 
tata Ja capitale a Firenze, oltre avere con 
ciò tagliata la testa alle pretese di chi miri 
a rimpodestarsi, non che all’intero trattato 
di Zurigo, la Casa regnante potrà essere più 
richiamata nei passati confini? Non sarà que- 
sto il vero e pratico mezzo di renderla ita- 
liana. di fatto, e di opporre un invincibile 
ostacolo di perfetta fusione contro un altro 
disfacimento d’Italia?? Chi non ha occhi o 
chi voglia chiuderli certo non potrà leggere 
la chiarezza di questo vero, ma gli altri 
tutti la leggeranno sicuramente, io non ne 
dubito! Ripeto adunque che sulla conven- 
zione si può aver dubbi, ma che il tradurne 
il significato in modo diverso da quanto e- 
sprime il testo è un vero equivoco, più che 
inopportuno, dannoso alla causa nostra. 

Un altro equivoco è quello di quei poveri 
di spirito, giacchè io non me ne impaccio 
con chi sia di mala fede, che temono esservi 
sotto la convenzione un patto segreto per 
cessioni di territorio. — E questi tali, tre 
volte buoni, spingono i loro timori a credere 
persino messa sul tappeto la cessione del 
Piemonte alla Francia, Ma possibile che dopo 
quanto si è operato da Italia e Francia nei 
diversi periodi dal quarant’otto in poi pos- 
sano venire in mente simili stoltezze ? Ma in 
fin dei conti non è l'Occidente e tutta intera 
la razza latina che deve intendersi e guaran- 
tirsi a vicenda contro i pericoli d’invasioni 
per parte di altre razze che peranco non in- 
tesero bene 0 certo non isvilupparono il 
principio. delle nazionalità ? Basta su ciò 
perchè sarebbe persin noioso il dilungarvisi. 

Ora passo ai movimenti politici testà oc- 
corsî nel Veneto, che senza esitazione chiamo 
patriotici e nello stesso tempo inconsulti e 
inefficaci. lo stesso bacerei persino le orme 
di quei pochi generosi che alzarono impavida 
la fronte contro l'austriaco, sia per isponta- 
nea deliberazione o per incitazione di un 
partito che già da tempo, vale a dire da che 
abbiamo an’Italia ed un esercito che valoro- 
samente la. protegge, avrebbe dovuto mettere 
sull’altare, della patria, le. sue ambizioni. Ma 
dopo, tutto questo ci duole, assai che qualche 
giornale e persone più clie rispettabili per 
il loro operato néi prossimi passati periodi 
del nostro risorgimento, ora si mettano a 
recitar sulla scena ciò che non è, e si affa- 
tichino a. rappresentare nella . Venezia. uno 
stato palpitante di rivoluzione che non esiste, 
commovendo, anzi contu-bando gli animi 
di qua e di là dal Mincio, con sommo 
danno della concordia, e della conservazione 
e concentrazione delle nostre forze, arrischian 
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vostri? 

— Busca! 

E Busca aveva spinto il cavaliere contro 
il muro, e, tenendolo sempre afferrato per il 
collo gli aveva già fatto prendere una prima 
percossa colla schiena'a piatto così forte chè 
il rumore sordo ne era rimbombato dal petto. 

E poi, tirandolo a sè, si preparava per fargli 
la seconda percossa, ma questa non fa più 
così terribile come }a' prima, chè altrimenti 
sarebbe stata mortale. 

Busca non fece più che appoggiarlo contro 
al muro, tenendogli ancora un momento le 
mani sulle spalle. 

E poi anche le mani di Busca -discesero 
una dopo l’altra; ed egli stesso dopo un altro 
momento cadde ai piedi del cavaliere, il 
quale, se non fosse stato appoggiato al muro 
sarebbe pure caduto, perchè il fiato non gli 
era ancora venuto dopo la prima percossa. 

Cercando di respingere Andrea, egli gli 
aveva appoggiato lo ‘stocco al fianco sinistro 
ove le coste fenno difetto. 

E lo stocco; acuto e sottile come un ago, 
era entrato, entrato sempre più a misura 
che Busca ‘spingeva. ati 

Quando Busca cadde in terra lo stocco ri- 
mase in pugno al ‘cavaliere netto e pulito, 
come uscisse dalla ‘vagina. La ferita non 
aveva dato una goccia di sangue, perchè lo 


stravaso era stato interno. 


dele tutte hag MA fuori di tempo e 
c 


ircostanza. Questo è un altro equiveco 
assai più d’ogni altro lagrimevole, poichè io 
avrei forse ammirato un tentativo nelle venete 
provincie prima che la Convenzione italo- 
franca sorgesse, e ciò perchè almeno si 
avrebbe i esso risuscitato a vita uno stato 
di cose che sembrava morto. Ma adesso in 


i questo solenne momento, in cui la proposta. 
Convenzione ridesta la vita politica dar, 
che tutta consente nel pronosticsrci un felice 


avvenire, cercare di peralizzatne i naturali 
effetti è proprio ufficio di partigiani e non 
di patrioti. È per noì uno di quegli equivoci 
che in verun modo sapremmo giustificare, a 
meno che non divenissimo tali da pretermet- 
tere la salvezza della patria alla primazia di 
un partito. 

E il Comitato veneto rinforzato che cosa 
significa in nome di Dio? Forse che non 
bastava a renderlo autorevole non meno di 
quattro deputati che vi sono membri, e che 
da tanto tempo vi dedicano le loro cure, 
con intelligente patriottismo e con una per- 
severanza così esemplare che supera ogni e- 
logio ? Che cosa significa questa aggiunta di 
altri deputati del tutto estranei alle cose del 
Veneto? Non è l’insieme di tutto questo un 
nuovo equivoco inesplicabile, quando non lo 
si volesse spiegare col dizionario del partito, 
con quell’altro «del voler entrare in ogni 
cosa, e con quell’ultimo del voler reggere le 
redini in ogni.circo anche a costo di nuo- 
cere alla corsa che fosse egregiamente av- 
viata ? Dal Veneto arrivano: notizie più che 
certe, che ogni tentativo ha dovuto acquie- 
tarsi; arrivano pur quelle schietta e nette, 
che il paese non risponde, perchè persuaso 
che la sua liberazione è indissolubilmente le- 
gata con Vittorio Emanuele, coll’esercito, 
colla intera nazione; e qui Tizio e Sempro- 
nio vogliono farsi campioni senza seguito e 
predicare alla rivoluzione che non esiste! 
Che significano finalmente certi avvisi ed in- 
testazioni di soscrizioni, che dovendo avere 
per unico scopo la carità patria pura e 
semplice, insistono a vestire lo stile dell’ibis 
redibis? E tutto questo limitandomi a dirlo 
equivoco, credo procurarmi un vero certifi- 
cato di buon uomo. 

Anche le caricature . talvolta trascendono. 
Io ammetto che del caricaturista, primo e 
costante scopo sia grattare la pelle al pros- 
simo e mettere in ridicolo la cosa la più 
seria. Ma quando vi ha di mezzo la patria 
e il suo avvenire, anche il caricaturista deve 
trattenersi dallo alludere non solo senza 
frutto, ma con inopportuni equivoci a fatti 
dolorosi ed a questioni le più delicate. 

Ormai è più che angoscioso ricordare i 
fatti di Torino del 24 e 22 settembre, ma 
il lettore me ne perdonerà di certo pensando 
che li ricordo commosso e per iscopo fratel- 
levole. Anche quelle due giornate per me 
non sono che un doloroso equivoco, e a chi 
volesse col dente avvelenato soggiungere, che 
l’interesse ne fu il movente, io, non torine- 
se nè piemontese, risponderei ficcandoci nella 
gola l'esempio impareggiabile dato dalla stessa 
Torino nel 24 ottobre. Del resto che Tori- 


no, in altro modo, non dovesse  commuo-- 


versi a quella subita notizia, sarebbe stato 
pretendere l’impossibile fra l'umano consor- 
zio e fra i più vitali interessi che lo reg- 
gono. 

L’illustre D'Azeglio scrisse parole cui ogni 
piemontese farà certo reverenza ed eco inec- 
cezionabile. Peraltro a chi ebbe culla in al- 
tra provincia può esser permesso esprimere 
una diversa idea. Io penso ehe Torino : ces- 
sando di essere cspitale, non cessi per nulla 
di essere una grande e prospera città. Che 
cosa ha mai perduto Firenze col perdere la 
sua Corte? Che cosa ha perduto Napoli? La 
prima, non si è mai tanto rimpicciolita e 
immeschinita quanto coi paoli dei suoi gran- 
duchi. — Quando era industriale e. commer- 
ciale, e per mare e per terra batteva l’ali, 
poteasi dire per ricchezza a verun’altra se- 
conda. Quando invece si mise ad oziare al- 
l’ombra de’ suoi capi d’arte ed al guadagno 
dei forastieri che la visitano, a fare insomma 
la locandiera, divenne povera. — Napoli non 
fu mai ‘prospera, come lo è a questi di, in 
cui a qualche migliaio di scudi che vi dis- 
VIET IT ETIENNE TORI RENEE PR TT DPI 


Il cavaliere fece uno sforzo, abbandonò il 
muro, e rientrò in casa. Ma se qualcheduno 
gli avesse parlato, egli non avrebbe potuto 
rispondere. 

Busca, sentendosi uscire il ferro dal ventre, 
gli era sembrato che insieme al ferro gli uscisse 
l’anima. Si riebbe un momento, si alzò, si 
tastò, e nom. trovando sangue credette di 
essere stato percosso al fegato e non ferito. 

S'incamminò egli pure per tornare a casa 
del conte, e vi giunse dappresso;. ma poi 
sentendosi quàsi preso da un sonno invin- 
cibile, si sedette in terra, appoggiandosi ad 
un basamento di pietra, e rimase così come 
dormisse. 

E così fa trovato dal cuoco che prima lo 
credette addormentato, e. poi svenuto, ma 
era morto. 


La tortura. 


Ora potremo ritornare nella camera della 
contessa, dove il conte era entrato colla spada 
alla mano chiudendosi l’uscio dietro. 

— Levatevi, signora contessa, io ho da 
parlarvi. Le tuonò il conte con-yoce roca, 
rimanendo in mezzo alla camera. coi capelli 
scomposti e la spada in mano. 

La contessa non rispose parola, ma calò 
le gambe nella stradella, prese una mantiglia 
da. camera che si gettò sulle spalle. strin- 


| gendola al petto con una mano, appoggian- 


seminara la Corte, va sostituendosi la pro- 
duzione del lavoro sì della industria che del 
commercio, favoriti dalla libertà. — Che cosa 
può mai perdere Torino rimanendo senza la 
Gorte? La Corte di Re Vittorio Emanuele 
non è Corte alla vecchia. — Ella è tutta im” 


rontata della toffo ne propria del civile. 


Fisorgimento. Torino perde certo, per il mo- 
mento, nell’uso de’ suoi fabbricati e segna 
tamente perdono quelli, che ora li ‘condu 
cono dai fondamenti o poco più li hanno 
inoltrati. — A questo guaio, che per improv- 
viso destino le sopravviene, io riterrei equo 


sopperire alquanto in quei modi, che le re-. 


gole di economia pubblica, e quelle ancora 
dell’interesse della intera nazione siano per 
consentire. — Un compenso in milioni di 
valute a me pare poco giovevole per Torino, 
e disagioso per l’erario comune, e sotto que 
sto aspetto io pure non vorrei presentare il 
conto, come disse l’illustre D'Azeglio. © 
‘Se invece da chi ne sappia venisse elabo- 
rato un progetto di miglioramento'per'le in- 
dustrie.e per i commerci di Torino, io credo 
che converrebbe e proporlo agli uni e ad ac- 
cettarlo agli altri. Poichè sono i caseggiati 
che rimarranno per il momento in eccesso, 
non sarebbe opportuno promuovervi nuove 
industrie, per esempio, con manifatture da 
filatoi e da telai? Non sarebbe, ad esempio, 
conveneyole per un certo tempo concedere 
a Torino un dazio-consumo di favore, con 
che verrebbe il buon prezzo del vivere, che 
è condizione sì favorevole all'aumento della 
popolazione , alla prosperità degli operai e 
persino al concorso dé’forestieri ? E il prov- 
vedere alla prosperità di Torino, i cui inte- 
ressi vennero sì subitamente conturbati, non 
è in conclusione provvedere al bene della 
patria? Cogliamo cento occasioni, quali siano, 
per dare un imparziale e bene inteso im- 
pulso a questa e quella provincia, e con ciò 
otterremo di dare poco a poco l’impulso al- 
l’intera penisola. Trovare la scaturigine del 
bene per gli uni senza nuocere sensibil- 
mente agli altri, è vero progresso ed arra 
di benessere mondiale. In quanto alla po- 
litica terminerò col dire, che a qualunque 
buon gere è benissimo permesso ra 
gionare sul valore della nuova Convenzione 
e sul bene e sul male che possa recare al- 
l’Italia, ma non è permesso poi a nessuno 
tesservi attorno la ragnatela degli equivoci 
per pigliarvi le mosche che a grave torto va- 
gheggiano. Partiti ed individui devono tutti 
inginocchiarsi dinanzi all'altare della patria, 
e deporvi l’obolo, che a veruno manca, quello 
dell’ abnegazione , della concordia e dell’ obbe 
dienza alla legge. 
Torino, 31 ottobre 1864 
Vostro affezionatissimo 
G. CLEMENTI. 


NOTIZIE ESTERE 


Finalmente il trattato di pace fra la Da 
nimarca dall’una parte, e l’Austria e la 
Prussia dall'altra, fa, ieri, 30, sottoscritto a 
Vienna dai plenipotenziarii di queste tre po- 
tenze. 

Le ratifiche del trattato, come annuncia 
va.o sin da ieri sulla fede del Wanderer, 
avranno luogo fra tre settimane. Ciò viene 
a confermarci un odierno dispaccio telegra- 
fico da Copenaghen, ‘il quale aggiunge che 
la evacuazione del Jutland si effettuirà altre 
tre settimane dopo. 

La conferenza di Vienna ha impiegato tre 
mesi e più a soddisfare il compito affidatole. 
Il 22 luglio furono aperti i negoziati corri- 
spondenti ai preliminari di pace che furono 
sottoscritti il primo agosto, contemporanea- 
mente al protocollo dell’armistizio. Verso la 
metà d’agosto cominciarono i negoziati pro- 
priamente detti. ; > 

Così l'opera, intrapresa il 4° febbraio di 
quest'anno dalle truppe sustriache . e. prus- 
siane varcando il confine dello. Slesvig . fa 
suggellata dalla diplomazia. 

Il conte di Rechberg, nell’ottenere. da 
Francesco Giuseppe di essere esonerato, die- 
tro sua preghiera, come si esprime la let- 
tera imperiale, dalle funzioni di ministro 


dosi con l’altra ad una colonna del letto, e 
così stette smunta e sparuta, come chi, atten- 
dendo in carcere l’esito. del. giudizio, vede 
entrarrvi il giudice con volto severo. 

— Voi avete passato tutta la notte ‘nel vo- 
stro letto, ripigliò il conte con .yoce stri- 
dente, quindi non potete sapere ciò che è 
succeduto fuori. Non è vero? 

— Io... no, balbettò la contessa. 

— Etbene, ve lo dirò io, ciò che è suc- 
ceduto questa notte qui vicino al nostro pa- 
lazzo. Ve lo dirò io che sono venuto giù e 
spressamente. 

E qui il conte foracchiò parecchie volte 
il tappeto con la punta della spada senza 
guardare la contessa e poi alzando la mano 
e fissandola ripigliò : 

— E wvoi.non supponete ciò che ha potuto 
succedere ? 

— Non posso supporlo, signor. conte. 

— Ah! Non potete supporlo ?. Eppure. è 
una cosa. che vi interessa. Le. replicò il 
conte con voce lugubre. . i 

— Non so che cosa possa interessarmi. 

—Non sapete niente, non supponete niente, 
voi? Vi farò ben io sapere e supporre qual- 
che cosa, signora contessa! Dovete adanque 
sapere che questa notte io. sono ritornato; 
come vedete, io sono ritornato! — Il contè 
puntando la punta in terra fuca fayo un cer- 
chi» alla spada, e poi continuò: 


degli affari es 


“incaricato 


li affari esteri, rimase i 
dell'ultimo atto.che chiude la vertenza colla 


Danimarca. 
— Firmata la pace colla Danimarca, resta ora 
la grave questione della successione, ]a quale 
si farà più ardente che mai, essendo abba- 
stanza note le opposte mire in proposito delle 
due grandi potenze tedesche. La Prussia ha 
aperto la sua campagna annessionista colle 
“o ultime dichiarazioni circa al Lauenburgo, 
cco come è giudicata questa questione dalla 
Ost deutsche Post: L LI 

« Se il Lauenburgo colle sue 20 miglia 
tedesche quadrate di superficie e colla sua 
popolazione di 50 mila anime non può pre- 
tendere per la sua materiale importanza che 
il suo acquisto venga riguardato come un 
ingrandimento. considerevole della grande 
potenza del nord della Germania, non è meno 
«ero che il voto annessionista degli stati di 
questo ducato meriti di essere preso in con- 
siderazione. L'aumento di poteriza è quasi 
insignificante. Il ducato non confina da al- 
cuna parte colla Prussia. Nondimeno, per 
una grande potenza, il Lauenburgo non è 
un possesso senza valore. Come il principato 
di Hohenzollern è una sentinella avanzata 
verso mezzogiorno, così il territorio del La- 
uenburgo forma un tentacolo che la Prussia 
spingerà verso la Bassa Elba, nella regione 
delle città anseatiche; col quale sfferrerà lo 
Annover ed il Mecklemburgo: 

Ma più grande è l’importanza mforale di 
quest’ atto, il quale, prima di tutto, è una 
lezione , assai inoffensiva ancora per questa 
volta, all'indirizzo della Germania sul modo 
col quale la Prussia pensa prima a sè me- 
desima. Nessuno vorrà certamente sostenere 
che. l'annessione. di 50 mila lauenburghesi 
sia un passo di più verso la unificazione 
della Germania. Quando pertanto gl’ inter- 
preti del signor di Bismark si mostrano da 
qualche tempo disgustati dandosi l’aria di 
credere che sia propriamente la Prussia quella 


‘che accorda un favore ai ducati acconsen- 


tendo alla loro annessione, dessi non destano” 
che le risa di tutti. Se non che, mentre l’in- 
corporazione della penisola cimbrica forni- 
rebbe almeno alla Prussia una base per lo 
stabilimento di una potenza marittima della 
Germania. settentrionale , l’annessione del 
Lauenburgo, se mai avvenisse, farebbe scor- 
gere che la Prussia non sia disposta a com- 
battere per la Germania. senza guadagnare 
qualche cosa anche per sè. 

Lettere da Roma, dirette dal Memorial di- 
plomatique, annunciano che il governo ponti- 
ficio ha fatto conoscere! al gabinetto delle 
Tuileries la sua risposta alla comunicezione 
del trattato franco-italiano del 15 settembre. 

Questa risposta non sarebbe che un sem- 
plice avviso di ricezione. La Corte romana 
dichiarerebbe di voler riservare il suo giu- 
dizio sulla convenzione sino al voto del Par- 
lamento italiano coneernente il trasferimento® 
della. capitale, e fors’anche, secondo le cir- 
costanze, sino agli atti del governo italiano 
che ne saranno le conseguenze, 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigi, 29 ottobre. Voi non potete im- 
maginare ciò che un giornale che si dice 
serio, e lo è infatti fino alla noia, ha testè 
inventato. Dopo che tutti i. giornali ufficiosi 
hanno manifestato la loro opinione sulla 
convenzione del 45 settembre; non sapendo 
che dire di nuovo, il giornale sovraccennato 
riferisce essersi osservato, quando avvenne 
l’ultimo colloquio del signor Nigra col si- 
gnor Drouyn de Lhuys, che il primo era 
uscito dal gabinetto del ministro con un 
aspetto molto imbarazzato. Naturalmente il 
Memorial diplomatique, giacchè è appunto il 
cavaliere Debrauz che applica la scienza di 
Lavater alla politica, ne trae la conseguenza 
che il signor Nigra ha ricevuto dal ministro 
degli afferi esteri delle osservazioni sull’ in- 
terprétazione che dava 0 che lasciava dare 
alla convenzione del 45 settembre. Però il 
Mémorial tanto bene informato, od almeno 
în grado di esserlo, per ciò che riguarda 
l’Austria, non lo è abbastanza per ciò che 
riguarda la Francia. 

Non ne citerò altra prova che l’articolo 


— Ma le strade di Torino non sono più 
sicure nè di giorno nè di notte. Perchè ri- 
tornando ieri sera dal ballo in maschera... 
Vi sorprende che alla mia età sia andato 
alla festa da ballo%. Eppure ero venuto in 
Torino espressamente per andarvi. Son tante 
le: fantasie che. alle volte, vengono ‘in testa 
alle persone! 

— Signore! 

— Vorreste forse interrompermi? Ritor- 
nando adunque a casa ho scontrato qui un 
uomo che come me veniva pure dal teatro. 
Un uomo che io conosco, che voi cono- 
scete, Clara. Ebbene, è succeduta una 
grave disgrazia... di famiglia, perchè quel- 
l’uomo di vostra e mia conoscenza, (questa 
mattina fu trovato morto da un celpo di 
stocco. 

— Ah! Voi avete ucci-o vostro fratello! 

— Dunque è lui! nrlò il conte afferran- 
dola per le braccia mentre essa cadeva, se- 
miviva in terra. — 

— Dunque è lui! 

E la rialzò stringendola nelle carni come 
con due tanaglie di ferro, ma inutilmente 
perchè il corpo di lei cadde nuovamente in 
giù, non rimanendo rialzate che le braccia, 
perchè erano negli artigli del conte. 


(Continua) F. GovEAan. 
ge'<q 3 


: stampa governativa, sovratutto i più impor+ 


va 


* vostro Parlamento, ai sentimenti cattolici di 


De Cesare; 5. Melloni Baillo; 6, Fiorenti;” 


che il Constitutiannel pubblica questa mattina 
7. Cortese; 8, Mari;..9. Castellano, 
, ni EE 


e nel quale il signor-Limayrac, mentre in- 
terpreta letteralmente «la convenzione del 15 
settembre ,- approfitta però di questa circo- 
stanza per ripetere dure verità al papa, per 
«dirgli che il suo governo non è più adatto | 


rella, di cui si è fatto parola ripetutamente 


sorrgg at 8 manutengoli di bri- 
ganti. | anita 
A Craco, a Stigliano e nelle terte di Mon- 
tepeloso i catabinieri arrestarono pure in 
questi ultimi giorni da circa 49 individui 
accusati di téner mano ai briganti... 


Notizie interne e Fatti varii 


- Cronaca di Torino 


ai tempi e non può continuare ad esistere È Ì n ettore tdella L Cul la d’appli e de- Movimenti militari. Questa mat-| — La Patria di Napoli del 26 scaive: . 
pe tra il gore “italiano! Egli è in I PETEENI Ri Toitiò pozione Mani i tina, gorivo la di gel alla volta sul diligue gini (o ; 
j tallano | È è î in : Ji ‘ato brig È 
Tmeate seggio risolusithi clio fl COMAIRANIE chè rintehdono frequentare questa a " doMa Ugielia paria un balffgtine da Ln rispa che parea dovessi 


nel vede la salvezza del papato, locchè equì- 
vale: a'dire in altri termini: che' se il go- 
verno pontificio non vuol. migli (ed j 
probabile che non lo vorrà), non dovrà ai 
tribuire ad altri che a sè la propria caduta. 
Così adunque ‘oggi tutti gli organi della 


ossimo anno scolastico 1864-65, che, | 
[anta 6 del i; A pete; 41 otto- 
bre 1863) il'tempo utile per le inscrizioni 
scade con tutto il giorno 10 del mese di 
vembre prossimo, e che saranno percio rita 
tate le domande presentate. dopo questo 
giorno. } pitt 


tenente colonnello. 


casa «della vedova: e quegli rispose: è signorini 
(furono quelle le parole che disse) vi .si sono 
DI 


’ nostri bersaglieri la casa della ve- 
dova, vi si rinvennero cinque napoleoni in oro. 
Prima ella disse che fossero suoi risparmi; po- 
scia confessò il vero. Fu arrestata. i, 

Il Barrecchia pensò che quel villano facesse 
al caso suo. Gli volse alcune domande, ed il 
villano sembrò aver notizie di Manfra e delle 


} Zia di 

N segretario capo della R. Ur 
foglia svngala che le prove Pt pet 3a 
per esame ad: uni posto o sussidio per lo 
istudio di perfezionamento ‘all’estero; »nella |. 
facoltà «di leggi, consis o in = dieer. 
tazione scriftà ‘ed'in una lezione pubblica. 
: Tatti i pid disposti a seggi | 
prova i) ia dovranno trovarsi né 
giorno 28 novembre prossimo, ote i 
noll'ante dela: Università 0) LOSE 

Ciascuno dovrà avere in pronto dieci temi, 
ch'egli stesso avrà formato sulle materie per 
le quali avrà dichiarato nella sua domanda 
di volersi perfezionare. | | | i 

Ciascuno di questi dieci temi dovrà avere 
sufficiente ampiezza per poter dare argo» 

to ad-uma dissertazione scritta e ad una 


"legione di, tro. quarti d'ora circa. 
DPR A 4 


Una giovane fantesca 


tanti, hanno interpretato allo stesso modo il 
trattato, eccetto però la France, che dopo 
quest ultimo colpo dovrà mutar linguaggio, 
a meno che preferisca di rimanere nel suo 
ridicolo isolamento. PAVIA 4) 

Riguardo al Memorial, che in uno de’suoi 
ultimi numeri diceva che 194, co di Hel 
luzione interna in Roma, il papa, dopo i 
due anni stabiliti dal trattato , ‘potrebbe an: 
cora fare assegnamento sul soccorso della 
Francia, voi vedete a quali misèrabili argo- 
menti è costretto a ricorrere per masche- 
rare la sua sconfitta. 

A proposito di questo giornale vi dirò 
avere egli annunziata una cosa assai verosi- 
mile, vale a dire che il papa ha risposto 
alla notificazione che gli è stata fatta del 
trattato con una semplice dichiarazione di 
averla ricevuta, riservandosi. così, come ve 
l’ho detto da gran tempo, a prendere una 
decisione dopo il voto del Parlamento, e 
forse anche fino a quando saranno note le 
conseguenze del voto stesso. Se gli parrà che 
le cose non piglino un buon sspetto per lui, 
è probabile che farà appello alle potenze cat. 
toliche, ma però inutilmente. Si sa infatti 
fin d’ora che l’Austria e la Spagna hanno 
ricusato l’onore di prendere il posto della 
Francia a Roma. Nondimeno si pretende che 
un dispaccio del signor di Sartiges, giunto 
qui recentemente, annunzia che il papa ha 
intenzione di indirizzarsi, dopo il voto del 


4° Settembre di Messina, non che una dettera 
1 Alessandro Selvatico ‘viterbese; stampata ad 
rbino. 

+ dn data del 30 la Gazzetta del Popolo di 
Firenze scrive: "er 

leri, d’ordine del procuratore del Re, fu 
sequestrato il Commercio per un. articolo 
contenente offesa alla legge e all’esercito. 

Incendio. Scrivono da Codogno il 29 
ottobre alla Lombardia; 

Circa le ore 2 antimeridiane di stamane 
si sviluppò un terribile incendio nella’ casa 
cascinale di Gaetano Bignami, nella . quale 
4 stavano raccolti oltre mille fasci di fieno; le 
fiamme si estesero al magazzino degli stracci 
di oltre cinquemila pesi; s’appiccarono al 
caffè del Casino; si dilatarono alla casa Borsa, 
e ‘tuttora imperversano, malgrado il concorso 
dei soldati della guarnigione, della’ guardia 
nazionale e di moltissime persone del paese 
le quali con' molto zelo si' prestano ad arre 
starne i progressi. Temesi che abbiansi ad 
incontrare gravi difficoltà ‘anche per la de 
ficienza d’acqua sul luogo. "| 

Misterioso sequestro. Nella Nazione 

del 30 sì legge: 

'l I RR. carabinieri d’ordine superiore sì 
recarono ieri nel convento della Santissima 
Annunziata ed assicurarono in una di quelle 
celle un vestiario completo da prete ed un 
portafoglio contenente una carta di via re 
latiya a un soldato del reggimento grana- 
tieri residente a Pisa. Sembra infatti © che d 
quel vestiario si fosse servito in precedenza 
un granatiere presentatosi più volle al con- 
vento dicendo di esser prete e nel tempo 
stesso soldato di seconda categoria. Per 
dar discarico e spiegazioni di questi fatti 
venne tradotto davanti al tribunale un frate 
superiore; ma il fare un giudizio qualunque 
sul di lui conto sarebbe per ora cosa prema- 
tura. 

Scommessa fatale. Nel Popolo Ita- 
liano di Genova si legge: 

e A Bordighera (Riviera di Ponente) una 
allegra brigata di lsvoranti della strada fer- 
rata, ritornando da lavorare, recavasi a ru- 
moroso convegno in un’osteria. Molti e sva- 
riati erano i loro ragionamenti, quando il 
discorso cadde sul vino, e ciascuno vanta- 
vasi capace a berne una ‘quantità straordi- 
naria. Uno fra gli altri: Scommetto; che mi 
bevo un dopo l’altro cinquanta bicchierini di rum. 
La scommessa fu accettata, e si recarono in 
massa in un caffè per assistere all’atto eroico. 
L’operaio ne aveva già bevuti molti, mail 
padrone del caffè non gliene voleva più som- 
ministrare: allora egli, tratto il coltello, lo 
costrinse minacciandolo a dargli ancora del 
rum. In poche parole, bevve i 50 bicchie 
rini, i compagni applaudirono, la scommessa 
fu perduta e pagata. Ma il trionfo del be- 
vitore durò poco, perchè, bruciato dal. po- 
tente liquore, quasi improvvisamente morì, 
divenendo nero. come il tarbone. I com- 
menti sono inutili: i bevitori meditino il 
fatto, e ne facciamo lor pro. » 

Sentenza. Leggiamo in data del 29 nel 
Monitore delle Marche di Ancona: 

leri alla Corte di assisie fa giudicata la cau- 
sa della grassazione al molino di Aspio con o- 
micidio del mugnaio Luigi Fiorani. L’antore 
dell’omicidio, certo Pacifico Bayosi di -Cori- 
naldo, fu condannato alla morte; tre altri 
coimputati ai lavori forzati a vita; uno a 
venti anni della stessa pena; e un sesto a 
dieci anni di reclusione, 

Furto. Il Pungolo di Napoli del 26 
scrive: 

Teri mattina venne scoperto nel negozio 
del sig. Egidio Altieri, vico S. Sepolcro, un 
furto di oltre a 16 mila lire in pezze di 
panno. 

Pare che i ladri, approfittando della casa 
che è în costruzione, abbiano praticato nn 
foro” nella »camera  soprastanie ché è di 
sabitata, «e» di la si “sianò ‘ealati nel ria 
gazzeno ver i e ‘ biker 

“La questura ha già fatto prati are diverse 
perquisizioni ‘anche? neî' dihtornî di’Napoliy 
ma finora inutilmente. culla 

Reati di sangue. Si legge nella Pa- 

tria di Napoli del 25: SR 
«© Nella sezione S. Carlo all'Arena, Raffaele 
Gagliardi riportava una ferita di coltello al 
‘collo dal fruttivendolo Pierantonio. Espo- 
sito. 
*« Il giovine seditenne Francesco Riccio, im | 
"uni alterco avvenuto ‘àl ponte” della” Madda- 
“lena, veniva gravemente ferito dal compa 
gno Vincenzo Cirelli che abbandonavasi alla 
fuga. 

E nq sw i coniugi Federico Isdon, ca- i 
valcante inglese, e Luisa Vartiate, mapolitana,, | Melfi. ,. x; 1a è ma 
somplglinnli pie elosia e sî "ilfiranà È < Nello stesso \bosco* î bersaglieri. riti. 
scambievotmente di coltello.” * — *l'fono feno in arresto Abramo Verra da 
| Brigan taggio. Nel Nomadé di Napoli | Montetèrde, del' cireotidario ‘di'S: Anigelò dei 
‘del’25 si legge. | E" “Cobb gubicita e latitante. e posero.in 

A Calvania nella sera del, 47 corrente |.faga una camiliva di.cinque. briganti, libe- 

ba tuxsT n : ) fit mat * si i-bo zudiuto spo. AEIOD1AG 
co dliob os } «caga i #39 : y 100 38% : »bl360 alls de | iimvagie dig 


comprano e fanno carezze e doni alla povera 
gente. Il Mutascia, che è uno della banda, ebbe 
l'ardire di penetrare in Avellino e comprare in 
una bottega formaggio e salami. Il Manfra stesso 
più volte si è vantato di averci dormito la notte. 

Una mattina un uomo con abito nero prese 
delle arance da una fruttivendola, poi la guardò 
con.torve ciglia e le disse: il signor Amabile ti 

gherà. La povera donna atterrita non parlò. 

Wea capito che fosse un brigante, ma chi mai 
niuno l’indovinò. 

Entra con tanta facilità il Manfra ad Avellino, 
o almeno così si crede, che coloro che abitano 
yerso la campagna la notte non osano uscire. 

— Scrivono da Eboli il 24 corrente al- 
l’Italia di Napoli: 

Finalmente dopo quattro mesi e cinque 
giorni è stato rilasciato dal Tranchella certo 
Garlo Guarino; ricattato nella chiesa di Per- 
sano, dopo aver pagato 8000 ducati. 

Quanto poi agli assassinii in persona di 
î da Palo, di cui vi detti notizia ge- 

, è una storia curiosa — Le due co- 
mitiye del Tranchella e del Giardullo es- 
sendosi 3 i; in numero di 52 per ricat- 
tare il sig. Pasquale Faucitano di Napoli, 
che tiene in appalto la linea ferroviaria da 
Oliveto a Laviano, sul quale aveano messa 
la taglia di un 400,000 ducati! e postesi 
esse lungo la via nazionale tra Oliveto e 
Valva per cui dovea passare il Faucitano, si 
scontrarono in certe guardie nazionali di 
Palo e poche altre persone di Colliano; e 
siccome i briganti erano vestiti. parte da 
carabinieri, parte da bersaglieri, e parte da 
guardie mobili, così le guardie nazionali 
suddette si avvicinarono e salutaronli. — 
Allora questi, vedendo il loro scarso nu- 
mero, e ayvistisi che non eransi addati chi” 
eglino fossero, finsero di rimproverarli, per- 
chè non sapeano distruggere i briganti e 
che mancavano di attività e caraggio, laonde 
i tre che poi furono assassinati, comincia- 
rono a contare le loro gesta e a noverare 
tutto quello che aveano fatto contro tal razza 
brutale. Ciò bastò per dar loro la più atroce 
morte; avendoli tutti e. tre squartati e poi 
trascinati, ligati che furono ad una corda! 

A tanto fiero snpplizio si determinarono 
tra per questo, è perchè venne loro fallita 
la preda, sulla quale aveano fatto i conti 
senza l’oste. 

— Nell” Avvenire di Napoli del 27 corr. 
leggiamo: ' : 

Fu catturato il ‘canonico Antonio Vitale 
da Bisaccia da tre briganti che lo sorpresero 
poco lungi dall’abitato e lo. condussero nel 
bosco di Castiglione. Egli aspetta la sua li- 
berazione dal pagamento di ducati , quattro- 
mila che ammonta al balzello impostogli dai 
briganti. 

Pubblicasioni. Il sig. Garnier, prof. 
di letteratura francese nella scuola pratica 
di commercio di via Nuova, ‘e noto assai in 
Torino, come professore privato, ha pubbli- 
cato, presso gli editori Sebastiano Franco e 
figli, sotto il titolo di Ignorances et curiosités 
historiques littéraires, un'antologia o libro di 
lettura ad uso delle scuole e degli istituti 
femminili. Essa contiene le regole della con- 
versazione, i gallicismi e la chiave dei fatti 
o parole storiche-degli- scrittori francesi che 
‘sono entrati nella lingua ‘e l’hanno arrie- 
(Chita di espressioni pittoresche, d’allusioni 
mordari, di locuzioni proverbiali, Questo li- 
«bro dil-itevàle è frutto della lettura. degli 
scrittori francesi d’ogni genere più reputeti 
e celebri. 


ULTIME. NOTIZIE 


Abbiamo da Potenza : 


ieri di avvele- 
narsi bevendo dell’acqua nella quale aveva 
sto în infusione alcuni mazzi di zolfanelli. 
motivo che ‘l’ha detèrminata a quest'atto 
di disperazione sembra essere stàto nrì amore 
deluso. Fu. trasportata all’ospedale mauri- 
ziano; ed i medici sperano di salvarla. 

Dai reali carabinieri fu arrestato.up certo 
B. N.; operaio sartore, che essendo ubbriaco 
stava sulla pubblica via minacciando con un 
coltello quanti gli passavano accanto. 

leri sera, in via del Gallo, alcuni giovani 
rissarono fra loro, e dalle parole passando ai 
fatti, impugnarono i coltelli. 

Uno di quei giovani, per n 6 Gioyanni 
Marsiotti, fa crivellato di coltellate da’ suoi 


avversari e di lì a poco Ce 


quelle potenze. 

Per ciò che concerne l’Austria, è tanto 
meno possibile che il papa riesca nel suo 
tentativo, in quanto che, come sapete, la 
Corte di Vienna vuole riavvicinarsi alla Fran- 
cia, e il signor di Rechberg, che rappresen- 
tava particolarmente gli interessi del papato 
nel governo austriaco, è caduto. 

Credo però inutile parlarvi delle voci; se- 
condo le quali il pegno di questo riavvici- 
namento sarebbe il riconoscimento dell’Italia, 
per parte dell’Austria, contraccambiato colla 
guarentigia della Venezia per parte della 
Francia. Queste sono invenzioni che basta 
denunziare e non hanno neppure d’uopo di 
smentita. 

Qui si parla molto di un gran banchetto 
che verrebbe offerto a Londra al nostro ce- 
lebre oratore legittimista, signor Berryer. La 
politica, come ben potete immaginarlo, non 
c'entra. La libera Inghilterra non può offrire 
un banchetto politico ad un legittimista, mà 
è il foro inglese che rende omaggio alla 
gloria più antica e più illustre del foro fran- 
cese, L'iniziativa di questo banchetto è stata 
presa da lord Brougham. 

Il Courrier du dimanche è ricom 
con due articoli di Pelletan e di Prévost- 
Paradol. Ciò dimostra che le passate sven- 
ture non gli hanno scemato il coraggio. 


mauriziano ov’era stato trasportato. 
A quento ci si afferma, due ‘ mccisori 
del Marsiotti sarebbero già stati arrestati. 


Sul viale della Cittadella Je rdie di 
pubblica sicurezza. arrestarono Ada Mine 
persone che tenevano giuochi proibiti ‘° 

Uno dei biscazzieri aveva più di cento 
franchi sul tavolo. lag 9a 


Questa sera (1° novembre),.al teatro Ger- 
bino, dà principio ad un corso di rappre- 
sentazioni la compagnia drammatica ‘diretta 
da Ernesto Rossi. Domani rappresenterà: Un 
res peter - i Îo, gr dramma in 5 atti 

1 Achille Montignani, replicato per tre sere 
al featro Ré di fino." È 
Gullo dere Ur unsiati all’ Uj dello Stato 
dopo le ore 4 + del giorno 29 fino 
alle 4 del 30 ottobre 1364. 

Faccio Maddalena, nata Caglieri, d'anni 60, di 
Monticelli; Gilardone Angela, nata Stefanini, id. 
18, di Torino; Valle Maria Ferdinanda, id. 18, 
di Torino; Rastelli Giacomo, id. 58, di Lanzo; 
Pacotti Teresa, id. 21, di Torino; Moncalvo Giu- 
seppa, nata Audino; id. 29, contadina. è 

Più, 5 da 4 giorno ad anni 7. 

Dal 30 al B4 ottobre. 

Merlino Ginseppe, d'anni 22, di Sauze (Cesa- 
na), pecoraio: Manfredi Alessandro , id. 47; di 
Intra; Peyrani Michele, id. 64, di Torino, rigat- 
tiere; Rossi Giuseppe, id. 4&, di Montechiaro 
d'Asti; Pellion Carlo, id! 74, di Torino, impie- 
gato in ritirò ;*Cheirasco Carlo, id. 72, di Lu- 
cento; Calligaris Marietta, nata Caratto; id. 20, 
di Torino; Giardino Gio. Battista, id. 34, di To- 
rino; Smeriglio Caterina, id! 22, di Torino? 

Più, 5 da 1 giorno ad anni 7. 


Atti Ufficiali 


La Gaszetta Ufficiale del 34 ottobre con- 
tiene: 

1. Un R. decreto del 5 ottobre con il 
quale è fatta facoltà al ministro dell’interno 
di occupare per uso civile il convento. di 
Sant'Anna nel comune di S. Ninfa (provincia 
di Trapani), secondo il disposto. della legge 
22 dicembre 1861 sull’occupazione. tempo- 
ranea delle case religiose per servizio mili- 
tare e civile. 

2, Un R. decreto del 16 ottobre, a tenore 
del quale il numero degli uscieri del mini- 
stero della marina è accresciuto di due, e 
perciò portato al numero di dieci. 

3. Un R. decreto del 16 ottobre con il 
quale alla direzione compartimentale del ca- 
tasto istituita in Bologna per le Romagne, 
Marche ed Umbria, sono assegnate lire 2,000 
annuali per le spese d'ufficio. 4 

4. Una serie di nomine e disposizioni pel 
personale insegnante. 

5. Nomine e disposizioni nel personale 
dell’ordine giudiziario, ed in quello dell’am- 
ministrazione compartimentale del tesoro. 

6. Nomine e disposizioni relative all’uff- 
cialità dal R. esercito e della R. marina. 

7. Con decreto del ministro dell’ iaterno 
del 30 ottobre 1864, l’avvocato Costanzo.@e- 
nella, applicato di 4.a classe nel ministero 
medesimo, è stato sospeso per. mancanza. di 
disciplina dalle sue funzioni con perdita dello 
stipendio dal 4° novembre p..v.. RAI 


Ilustrissimo signor Direttore, 

Mi permetta che nelle colonne del suo ripu- 
tato giornale io adempia a un debito di grati- 
tudine. : 

La Società filodrammatica di Moncalieri, la sera 
di lunedì 7 novembre, darà nel teatro di questa 
città una rappresentazione, il prodotto della 
quale sarà versato nelle mani del Comitato cen- 
‘| trale veneto @ favore “degli: aninibisi ‘che ha: 

test “innalzita a ‘bandiera trito ia Sine 
italiana ‘octipata dall'Austria. Con” PEA 
Sièro fu scelta per la circostanza una commedia 
del veneto Tsobaldo Giconi. La società filarmo- 
nica locale offriva. anch'essa; patrioticamente le 


hi Lidror 
: notizia dell'esito, ri- 
cordando dii fra que: Print prese l'inizia- 
tiva dell'opera generosa, g chi distintamente vi 
Moncalieri, 30 ottobre 1865; | 

9 Dev.mo servo 
Prof. SEBASTIANO SCARAMUZZA, veneto, 
fps (9 Li i * È 
lì Cansiglio comunale di Chieri ha nelle 
suè tornate autunnali preso due “importanti 
deliberazioni‘, le quali dimostrano quanto 
quel municipio sia instancabile nel promuo- 
vere gli interessi morali e-materiali del co- 
mune. Ha cioè votato lo stabilimento divun 
Liceo comunale che: però si spera” di poter 
quanto’ prima ‘pareggiarsi i governativi; ed 
ha poi‘ votato: all'unanimità la quota di lire” 
2500 per il compimento'degli studii defini 
tivi del camale.di irrigazione,, progetto. Bo» 


nel bosco di Monticchio quattro cadaveri; si 
ha ragione di credere che siano di briganti 
venuti a conflitto fra loro. Il giorno appresso, 
in altro cadavere i contadini» riconobbero it 
famigerato brisante» Alessandro Sappio® di 


Teri S. M. il Re ha presieduto al Consiglio 
dei ministri. 


Commissione nominata dagli uffizi della 
Camera dei deputati per riferire intorno al 
progetto di legge: Proroga della ‘legge 22 
dicembre 1861 per occupazione, di case dir 
corporazioni religiose: Ed 

Uffizio 1. Bellazzi; 2. Longo; 3. Sineo; 4. 


blia 


pensieratameni 
certo villano se mai i briganti fossero andati in: 


« Un diete di bersaglieri hà rinvenuto | 


o*di'S: Anigetò déi 


omne 


rando quattro ricattati del circondario di 


Bovino : in‘ questo scontro ‘pare sia stato fe- 


rito il brigante Salmieri. > 

«Il brigante Pietro Errico di Ravo del Monte 
si è preod illo giorno 29 al sindaco di 
quel comune. > Cart 

Abbiamo da Cosenza : 

< Una squadriglia "di militi, unita a’ ca- 
rabinieri, uccise in Sila presso Rocca di 


| Neto il brigante Vincenzo Acri, che aveva 


per lunga pezza desolato l’agro cosentino, » 

Abbiamo da Catanzaro : 

« Il brigante Domenico Graziano, armato 
di fucile, pistole e pugnale, è stato colto 
dalla pubblica forza presso S. Pietro Ti- 
riolo. > 

A em —_ —  — 

DISPACCI RLETTRICI 

(Al STEFANI) > 

‘Lione, 80. È arrivato l'imperatore. 


Vienna, 34. Fu sottoscritto il trattato 
di pace. | 


Copenaghen, 31. Le ratifiche del © 


trattato avranno luogo fra tre settimane e 
l'evacuazione del Jutland si effettuerà tre 
settimane dopo, 

Acqui, 34, Il Collegio d’Acqui ha rie- 
letto il deputato Saracco con 409 voti sopra 
415 votanti. 

Bobbio, 3£. ]) Collegio di Bobbio ha 


eletto deputato il cav. Pietro Fossa con 209 
voti sopra 254 yotanti. È 
ateo d'Egitto, 8@. — Scri- 


vono dal-Giappone chele flotte alleate hanno 
sforzato il passaggio dello stretto di Simo- 
nosaki. Le perdite degli europei sono insi- 
gnificanti. I giapponesi domandarono di trat- 
tare la pace impegnandosi ad aprire lo stretto. 

Lettere da Calcutta annunziano che un ter- 
ribile uragano fece perire un gran numero 
di navi. Due vapori postali furono spinti a 


Fondi francesi 3 chi 
Ta. id, #7 "ei 


9175 | 91 90 

Consolidati inglesi 3 0/0 =. | 89 38|.89 5,8 
Id. italiano 5 0/0 incont. | 65.05 | 65 10 
Id. id.» fine corr.| 65 48 | 65 — 
id. fine prossimo] 65 65 45 


VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese | 865 870 
Id. » » italiano | 444 450 
Id. ’ » spagnuolo | 546 548 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman. | 332 332 


Id » Lomb.-Venete | BIS 515 
Id. » Austriache GA hAS 
Id. ». Romane 297 297 
Obbligaz. » 221 221 
G. ROMBALDO Gerenta. 
BORSA DI TORINO 
341 ottobre 41864 
Fonpi Contratti in cont, in liquidaz, 


PUBBLICI G.p.d,B. Matt. G.p.d.,B, Matt. 
Consol. 500 — — 6515 — —651081 ot. 

Il prezzo di compensazione per la liquidazione 
fine corrente è fissato a maggioranza di voti 
dal Collegio degli agenti di cambio per la Ren- 
dita in L. 65 410 — Credito Mobiliare italiano 
L. 445 — Banca di sconto e sete L. 335 — 
Banca nazionale L. 4335. 


APPELLO INTERESSANTE AL PUBBLICO 

L'Italia e principalmente le incantate rive dei 
suoi mari e deî suoi laghi, come pure le salu- 
bri vallate di molte {sue privilegiate ‘montagne 
per la buon’ aria e la freschezza, l’Italia è so- 
venti il sogno di una gran quantità di persone 
isolate e di famiglie, gelose del ben vivere a 
prezzi moderati, e di godere le bellezze di cui 
la natura ha sì grandemente dotata questa bril- 
lante e classica penisola. 

Ma per giungere a questo fine, senza rischio 
di essere tristamente deluso, o di pagare dieci 
volte il valore di questo godimento, sì giusta- 
mete ricercato dai viaggiatori (towristes) di buon 
gusto, fa mestieri di ben conoscere il paese e 
le sue risorse; od altrimenti ci abbisogna l'una 


sicura e pratica guida, prudente ed esperto Ci- ” 


cerone, che abbia larghe cognizioni e lunga e- 
sperienza della vita insieme facilé, economica 
ed agiata, in tutta Italia, spesse volte brillante , 
e sempre confortabilissima. 

Noi ci offriamo a questo speciale pubblico, il 
quale cerca.a vivere con notevole risparmio 
delle sue spese generali, aprendogli una nuova 
via, cioè quella di tre ‘classi di riunioni per la 
vita comune, e per i viaggi, nel nuovo gran 
regno d'Italia; ossia accettando l’incarico di prov- 
vedere ogni richiedente di siti felicemente scelti 
per l'abitazione d'inverno e d'estate e del più 
completo mantenimento per la vita comune, col 
riuniré da 100 a 300 persone (abbuonandosi 
con noi) in diverse villeggiature d'estate come 
d'inverno, alternativamente, a norma delle vi- 
cede delle stagioni. 

Non ci vuole altro ché corrispondere franco, 
e trattare col Direttore dell’Emporio Commissio- 
nario Fraùico-Italtand in Genova, il sig GiuLio 
Suiton, salita S. Anna N° 25, secondo la spesa 
che si vuol fare, o che si è in grado di fare, 
anche contrattando per uno 0 più anni, od a 
prezzo fisso per tutta la vita, con modesti vitalizi. 

Il prezzo delle tre classi.corrisponderà a tutte 
le.situazioni ed a tutte lo fortune, sì ai più ric- 
‘chiî che ai meno agiati. 


Vedi avviso Ross Barelli in 4' pagina. 

È ISTITUTO-OONVITTO CANDELLERO 

lè Scuola’ preparatoria! alle: R. Accademia e Col- 

»legi militari*ed alla R. Scuola di marina. — To- 

Uirinoyg via Saluzzo (borgo S. Salvario), n. 33. 

| N.B. Si accettano anche allievi esterni. 

fica Ri din ie PRE cavi —- 
LICEO PRIVATO BRACCO 

i (Via Milano, n.2, 4°, piano, Torino. 

"|. L'intero «corso dura, due anni... La rata mensile 
“è di lire 30. | 


E DI PASSAGGIO 
in questa città un. i 
COMPRATORE DI BRILLANTI, 
PERLE, SMERALDI, ecc... 
Dirigersi all’Albergo Feder;n. 4; 
dalle ore.1 alle 4 pomeridiane. 


Alloggio”di 7 camere a 1° piano no- 
bile in via Montebello, n. 2. Diri- 
gersi al portinaio. ’ 


ze. 

La Ditta ROSA BARELLI, via 
Nuova, n. 1, previene la sua clientelà 
di aver testò ricevuto un grande assor- 
timento di cappelli per signore e ragazze 
pi ultima novità; prezzi moderati. 

S' incarica pure del rimodernamento 
dei cappelli antichi. Spedizione in pro- 
vincia contro vaglia postale, 

e a IA Fidi rica e de 


Non più tintura pei capelli. 


ACOU A DI SSER che rendealla barba 


e ai capelli bianchi 

il loro colore primitivo in einque 
giorni senza danno nè disturbo, esente 
dla tutti gli inconvenienti delle tinture. 
Prezzo fr. & la boccetta. Presso M.mò 

t Dusser (1, rue Grenelle-St-Honoré, Paris). 
Agpita commissivnario per l’Italia D. 
MONDO; Torino, via Ospedale; n. è. 


FOSFATO 


Non v'ha medicamento fertuginoso così 


commendevole comeil FOSFATO DI FERRO; 
perciò tutte le sommità mediche del mondo 
intero lo hanno adottato con una premura 
senza esempio negli annali'della scienza. 
I pallidi colori, i mali di' stomaco, le di- 
gestioni penose, l’anemia, le convalescenze 
difficili, le perdite bianche e l'irregolarità 
di menstruazione, l'età critica nelle donne, 
le febbri perniciose, l' impoverimento del 
sangue, è temperamenti linfatici sono ra- 
pidamente guariti mediante questo ec- 
cellente composto riconosciuto come il 
conservatore per eccellenza della sanità, 
6 dichiarato negli ospedali e dalle Acca- 
demie superiore a tutti i ferruginosi co- 
nosciuti : poichè è il solo che convenga 
agli stomachi delicati, il solo che non 
provochi stitichezza ed il solo pure che 
non annerisca la bocca nè i denti. 
Prezzo: fr. 3 25. 
Agente commissionario È l’Italia D, 
+ Monno, Torino, via Ospedale, 5. Vendita 
in Torino nelle farmacie Bonzani e De- 
panis e presso le-principali d’Italia. 


e 


YDROCLYSE 


Nuova invenzione a zampillo continuo 
per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- 
tufo, filassa o molla, che non esiga aleuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchiuso in 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
ceîto, ed è comodissimo per viaggio. A. 
PET T, inventore dei clysopompes, rue de 
la Cité, 19, a Parigi. — Prezzo L. 7 50, 9, 
411 e 44. — Deposito presso l'Agenzia D. 
Monpo, via dell'Ospedale, Torino. 

degli occhi guariti 


MALATTIE radicalmente coll’ACQUA 


CELESTE del D.r Rousseau; cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole lagrimali, in- 
fiammazioni, ecc. Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la' gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farm. 
rue des Sts-Pères. — Prezzo L. 11, To- 
rino, da Ronzani e da Tepinli, e dalla 
Agenzia D. Mondo, via dell'Ospedale, 5. 


IL CUOCO MILANESE 
CUCINIERA dI EMONTESE 


; rio di sua n iar bene. e 
spender poco , ensabile per ogni 
ohio. di feniglia, Hard. in 12 di circa 
850 pagine: prezzo, L. 1 60; per la 
posta franco, 1 60. 

Prasso Gallo è. Brunetti, via Carlo Al- 
berto, num. 3, Torino. 


Presso GALLO cBRUNETTI, via Carlo 
Alberto; 3, Toritio, 


ASSORTIMENTO 


DI 

SAPONI CDOROSI DI FRANCIA 
al ne di lattuga, alla rosa, all’ aran- 
cio; alla mandorla amara, Guimavve, fiore 
dei.campi, zolfo, eco. da cent. 40 e lire 
2 il pezzo. 

SAPONI INGLESI al miele, ananas, man- 
dorla, glicerina ecc., a L.1,20 e 1,50 il 
pezzo. 


SAPONE VIRDSOR SCUFO, 
3 pezzi a L. 1. 

SAPONI PER BAGNO leggerissimi , 
cent. 80. 


POLVERE DI SAPONE per la barba, a 
cent, 50 e 70. 

RSSENZA DI SAPONE per facilitare l’a- 
zione ..del. rasoio nel farsi la barba, a 
cent, 50.0 L. 1. " 


per pacch di 


È FRIBISIIA = AR AA TIO TETI MATE $ 7) PRO 


MANUALE 
DEL 
MAGHETISHO ANIMALE 


desunto dalle più recenti operè magne- 
tiche, sua stosia, sua teoria, modo di ma- 
guetizzare, catechismo magnetologico, aps 
plicazione del magnetismo alla medicina, 
inconvenienti del magnetismo. — Prezzo 
L.1 50; per la posta L.1 60. Presso Gallo 
e Brunetti, via Carlo Alberto, 3; Torino, 


EN©OVA. HOTEL er RESTAURANT 
(ria REBEGCHINO, condotto da Gio- 
venni Marchetti; via Nuovissima; 1. Pranzi” 


a prezzi fissi, particolari e alla carta.' 


Appartamenti grandi e piccoli, camere 
nite o separate. I signori viaggiatori che 


Da rimettere ‘al presente: 


al 


ALB 


| Genova, FRATELLI PELLAS, Editori. 

€ i i w iaia ‘ ouziicti? 
.. Corriere ercanille Giornale 
poico-Commertae nno XLI. pina 
art 1 pel Regno' d’Italia L. 58 l’anno, 
L..88 î 

La scienza n 10 centosirità, 
Giornale agirato. che si. pbblics - ogni. 
giovedì, diretto dai professori. Boccanno 
è NA. Si. tratt.no ih modo popolare 
argomenti intorno ai vati rami dell’ n- 
mario ‘saperò, especialmente delle scienze 
‘fisiche eil economiche. Associàzione per 
l’Italia, L. 5 20 l'anno. Numeri arte: 
trati, cent. 1% cadunò. i 

Il Negoziante Italiano, dej 
comm. profi. &. Boccaavo. Un vol: in-89j 
legatura semplice L::15, in tela all’ in- 
glese \L. 18. 
<- Aritmetiea e Contabilità commré- 
ciale. Scorti-Riccuni, L. 5. 

Lueomagno o Gottardo? Del 
comm. prof. «re: Per l'interno; 
L. 1 50; per l'estero, L. 1-75. i 

Calendario pe) 1865, cent. 20 
stampato su .carta poreolana 4 cent, 15 
su carta comune bella. 
Calendario tascabile, cent. 15, 


—— 


AVERI 


SRANI 


nSANITA 
nFRANCK | 


[beL-Dor 
Vueste pillole, lè sole anibrizzate. «oho 
_ considerate da 70 ami come il'più sa- 
Tutaré ed il più officaca dei purganti; Si 
prentone tanti a diziunò che mangiando, 
na iric@ttà; che si dispersa grabs. tons 
Liene istruzioni pretise ed indica i segni 
che le distingaono da ogni daghusa cone 
' trallaziupe, — Prezzo : 3 fr. Ja scaula; 
‘ fi 1/50 la 142 scatola 
A Darigi: farmacia i eroy, 45, rue Veuve 
St-dugustin. A Torino, D Mend... agente 
comubissionario, yia dell'Ospedaie, 5, e 
pura ifarmacisti Cerruti, vià di Po, è 
‘Depanis, yia Nuova. 


9 
NON PIU’ FREDDO AI PIEDI!!! 
mediante le Solette igieniche 
di crine e colidrofugo Lacroix 

Br. s. g. d. g. Medaglia d’argento. Queste 
solette rifiatano l’ùmido ‘è conservano 
ai piédi il loro calor naturale. Fabbr. 
Pass. Choiseul, 72. — Vendita in Torino 
presso l'Agenzia D. Mondo, via 
Ospedale, n. 5. — Per donna o ragazzi 
fr. 2 20, per uomo fr. 2 80. 

THGCMPARABILB, PRO- 


P ETTINE TETTORE DELLA PELLE, 


col quale si rende ai capelli e alla barba il 
loro primitivo colore. — Prezzo: 9 612 fr, 


(ACQUA DEL BRASILE fi. 


gere. Prezzo fr. 6. Parigi, 69, via Mont- 
martire. — Agente commissionario per 
l'Italia D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 8. 


IL HIBRO DEI SEGRETI 


Tersa Edisione) 


Manuale alfabetico di ricette, metodi, 
nozioni 6 consigli concernenti : l'igiene, 


la medicina domestica, le scienze, le arti, - 


i mestieri, l'economia rurale, l’arte del 
confettiere, la cucina, la caccia, Ja pesca, 


i divertimenti chimici, ecc. Un volume in | 


6°. Prezzo L. 


1 2. Fr la. posta 
mediante daga Rd Prancobili, in 
Jottera affrancata, L. ® 20. 
|. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo Al- 
| berto, n. &; nel cortile, Torino, 
: ALIMENTAZIONE prez' INFANZIA 


| BEMOLA DI MOURIÉS fresa 


costituisce un’alimentazione perfetta, de- 
stinata specialmente allo donne gravide, 
alle nutrici, ai fanciulls, fino al loro com- 
ploto sviluppo, ai ennvalescenti ed ai 
vecchi. Il sno uso prolungato Rreriona 
le probabilità d’ indebolimento, di diffor- 
mit e di certe malattie che attatoano i 


| fanciulli durante il loro crescimento. Ve f 


i dere l’istrzione chè accompagiia Ù, 
vaso. — Prezzo per 20 minestie L. sro 
= Denosito presso l'Agenzia. D, mondo 
Torinog via dell’Osped 0, 9 


some erro Quant I "did 
PAPIZI FUMIGATOIRE 
DISINFECTANT ‘ 
nesta carta, oltre al profumo 
| Pr) RA e abbraciando, EP 
roprie sinfettare gli tamenti 
Fisica è molto utile dove odori pel 
tono ammalate. 


Scatole da L. ® 50. e L. 1 
OLOUS ODORANTS 


con muschio o senzs 
i. Danno odore grato agli appartamenti 
e correggono l’aria viziata dopo nume- 
{ rosi convegni. — L. le 1 80. 
| Presso Gallo e Brunetti, via Carlo 
Alberto n. 8, nel cortile; Torino. 
Questa 


BENZINA ITALIANA essenza 


{ pulisce le macchie di grasso, olio, ca- 
trame sulla seta, velluto, lana, cotone, 
cce., mette a nuovo i guanti. Essa non 
altera menomamèntie il-coloré nè il lu- 

, ido ‘delle stoffe, e non lascia alcun odo- 

wild i Vendesi in Torino, da Gallo e 
Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cor- 

! ‘tile. Prezzo cent. 80. 


AGQUA 


i 


\ 
' 


di tutto cedro prepa- 
rata da A. BarsiEri N Salo, 


prezioso liquore graditissimo: alfiipalato, 
anticonvulsivo, dia tivo, corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa 6 dolci 


ficata, e vendesi a L. 2 la boccetta. 
Torino, Agenzia D: MONDO: via del- 
l'Ospedale, n. 8. 


AGHI 


giungono colla. ferrovia. possono valersi 
| degli omnibus che fanno ip della 
|: città per farsi condurre all'Albergo del’ 
I Rebecchino, che è appunto ‘situato Frigo! 

la via percorsa dagli omnibus ed in una 
| casa' delle più signorili. 


\il semestre, e L. 15.il semestre,’ 


| 


APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


..\ | per la fabbricazione’ di 
ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 
” pub e per la gazificazione delle birrè sidissta 
E D’OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOS 
Fabbricati da HERMANN LACHAPELLE e GLOVER Ingegneri meccanici 
{Londra, 4662, Medaglia di premio, la sola accordata alla nostra industria in Francia) 


a Parigi, faubourg Poissonnière, 134. 


Con questi apparecchi detti a continuità si può fabbricare in un sol. giorno una 
quantità considerevole di Acqua di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad 


un prezzo insignificante. Questi apparecchi, intieràmente costrutti in metallo, sono 


di'una semplicità meccanica tale, che quialsiasi persona può dirigerne le funzioni 
colla sola forza di un uomo: Il complesso dell'apparecchio procede.con una pré* 
cisione matematica, e non richiede pressochè yeruna riparazione, d'altronde sempre 
facile & farsi. Le istruzioni relative al collocamentò dell'apparecchio, alla  pro- 
duzione del gaz arido carbonico ed alla fabbricazione dell'A: di Seltz e delle 
bevande gazosè, si trovano nello stampato che si spedisce grafis a chiunque ne 
faccia domanda ai costruttori. (Spedizione affrancata del prospetta.) ei 


Tipografia di ENRICO. DALMAZZO; in Torino 


piazzetta e via S, Domenico; n. 2. 


PROGRAMMI 


INSEGNAMENTI impusthiati È PROFESSIONALI 
PER GL’ISTITUTI TECNICI E LE SCUOLE SPECIALI 


dipendenti dal 
Ministero d’agricoltura, industria e commercio 


cogli 
SPEOCHI DI RIPARTIZIONE DEGL'INSEGNAMRNTI MEDESIMI 
= Prezzo L. 5. 
Si spedisce franco mediante vaglia postale. 


\, OPPRESSIONI 
2) 10531, RAFFREDDORI 


aretti-Eepie) - 


calma in tatto fl 
funzioni cosi 


su. Specialità DE-BERNARDINI 
2252 \UOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO 


vero rigeneratore del sangue 
Preparato a base di Salsapariglia e con i nuovi metodi chimico-farmateutioi, 
espelle radicalmente tutti gli umori sifilitici e cronici, cioè mucosi, linfatici, biltosi. 
erpetici, podagrici, ecb., è per conseguenza guarisce prodigiosamente gli scoli re- 
tenti 0 invetetati, le ‘ulceri, i buboni, la rachite, i tumori, le pustole, le scrofole, 
i mali cutanei, le piaghe, l’erpete, ed i ribelli mali degli occhi, di orecchie, delle 
articolazioni, delle ossa, ecc. Per ogni persona stata all'etta ancorchè leggermente 
delle suddette mialattie è prudenza la-cura almiono di duo bottiglie di questo pre» 
zioso farmaco, — Prezzo Yi. $ la bottiglia con l’istrazione. — £ffetti garantiti. — 
Deposito generale: Genova, farmacia B uzza ; Vanoli o Sicilia, D'Emilio, 
a Concezione a Toledo: Suecursali: Torino, G. Leresole, via Barbarout, 
Parziali: Bonzani, Depanis, Taricco, è nelle principali farinacie d’Italia, — 
gente commissionario D. Mondo, via dell'Ospedale, 8. 


SOCIETÀ GENERALE DEGLI ANNUNZI 
Avviso ai Proprietari 


1 proprietari che hanno una casa o rina terra da vendere sone obbligati d ri 
volgersi ai sensali onde trarre gli acquirenti, @ attendere molto tempo tra l’of- 


n 0 la domahda. 
| Perthè non imitano essi i fetrtotari tedeschi, inglesi, francesi, svizzeri, 1 quali 
| sì sorvomo della pubblicità, economixzando così non solo le totamissioni che dos 


vrebbero pazzie ai sénsali, ma anche il tempo, che pure vale danaro ? 


Un sensale può avero alcune diecine di clienti; la pubblicità ‘che offre ai pro= 
drisnari ) tà generale degli annunzi, si iti ente a È 
50,900 leoni © nos corta Ia CONTRO PARTE di ‘quo Mie saette. 

conomia di tempo, écotiomia di danaro e compratori sicuri, coco È vantaggi 


Cho procurano gli annunzi,: 


Avviso ai Notai 


1 proprietari ché hanno una terra 0 una casa da veridere soglione ‘indirizzare 
ai loro notai onde trovare dei compratori. 

Il notaio, per fare l'interesse del'auo cliente; per trovare il Spmpraori nel più 
breve temo © alle migliori condizioni possibili, non ha che da dare alle commis 
sioni -che ricéve la maggiore pubblicità. 4 

La. Sociotà generale degli annunzi, la quale ha l’estlusivà proprietà degli an- 

i nunzi in nove giornali fra i più im d'Italia, offre giornalmente più di 50 
mila lettori aî motai che ‘volessero usare della stia pubblici 


Con una spesa relativamente insignificante, i signori notai potranno, servendosi 
della pico risparmiare ai loro clienti molto tempo è molte perdite d Ttarensi 
o ee nn 


L'annanzio perchè sia efficace deve essero breve, e 4 volte ripetuto. 
La Società degli.annunzi faciliterà' tutti i modi di pubblici e presti” si; 
per la posizione evidente degli annunzi ai signori proprietari e notai. È 


SAPONINA DUVIGNAU 152° i. 
PROSAPONE MARINIER 2è cest'nstrti Con li Saponi 


lavandoli nell'acqua fredda. Non lascia odore di sorta. 
Saponina fr. £. 50 — Prosapone fr. $. 


d resso l'Agenzia D: MONDO, Torino, via: del’ Ospedale, n. 3. 

î i "ur ”, i , | 
CONSERVAZIONE DEI DENTI.. | 
: Elexir odontalgico DESFORGES | 
lesto elerir è. chiamato ben a ragione £: della bodea, avregnachè.|, 

Rao maravigliosamente ta dineitara torti soa le enkive, pf 
mefsahdone poche goccie in un bicchiere d’acqua per sti rei la botéa lat 
imattina levandosi. é dopo il pasto, Nei forti'dolori: dx denti provenienti da carie 


per :neltare i guanti in pelle verniciata‘ 
senza allerarné il colore, senza bagnarli 


ò rimedio SE cagiuzino, facendo cessare sull’istante il dolore. Contro, vaglia. po» 
tale di L. 2 50 si spedisce in provincia. Agenti generali l’Italia Gallo e 
Rrumetti; ‘via Carlo Alberto, 9, nel cortile, ove si vendorio mafeditiente. i 


E RISTORA 


> | 
+ ALBERGO: pi MILANO, |. aglBLA NO, ALBERGO: pi, FRANCIA 
costruil tolo Si aperto nel ly con Restauranti. aiada Pi Spiro 
1863°, ampliato con molti comodi nel | corso Vittorio Emanuéle, 20. Combodi lo- 
18640 Camiere da fr. 1 50 in più. Trat: | cali, appartamenti d cdmete ‘a 
tamento libero ad ogni ora a prezzo fisso ! Tavola rotonda, a 


to e alla carta, 
ed alla carta. 


prezzi convenienti, servizio assai proprio. 


TORI RACC 


INTERESSANTE 


RESA 


nei siti più ameni e più favorevoli dell'Italia, sul lido del mare 
nell'inverno, e nelle più salubri vallate dell’Apennino 
«mella stagione estiva, 


Sono aperti in. prima, seconda © terza classo tre consorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal’ maggio 186% a maggio 1866 ed in'avanti, 
per-un-anno 0 più anni éd ‘niche in perpetto, cioè vita durante, sia 
a prezzi annui, sia mediante vitalizi‘, da stabiliro secondo la. classe 
prescelta. . .. i I AREE) pig EM 

Dirigersi per trattare dello condizioni o faro i contratti 


al sig. GIULIO SHMON, dinotiort deli’ 


EMPORIO FRANCO-ITALIANO 
IN GENOVA 


Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Italia, 
salita Sant'Anna, n. 25. 
Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per i siti, pel convitto, per 
| il servizio, come per tutti ì yantaggi di ogni classe di consorzi, ora aperti 
ed applicabili a futté te fortune dai più ricchi ai meno agiati. 
IRA Srl 


SOCIETÀ" ANONIMA ITALIANA 
DI NAVIGAZIONE ‘ADRIATICO-ORIENTALE; 


sua 0) tAgii Ù 3 
Servizio postale marittimo a grande velocità 
coi battelli a vapore Cairè, Brindisi, Principe di Carignano. 
Partenze: da Ancona per Alessandria d'Egitto, toccanto Corfù, il 5, 12, R0 e 28 
d'ogni mese a. mezzanotte. — — 

Ritorno: da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 e 28 d' ogni 

Most, e ciod ire otè dopo Patrivo della valigia dolle Indie. 
NB, Gli arrivi e le partenzé d'Alessandria sono regolati con quelli della, Com- 
pignia Inglese Peninsulare ed Orientale colle valigio da e per Calcutta, 


ombay e la China. 
. Per gli schiarimenti dirigersi : 
Torino, via Teatto d’Angennes, n. 84 —Antona, via de! Porto, palazzo Manvinforti. 


n 


rm 


iaia nta hi nn 


Affezioni polmonari, cutanee, srofolose, magrezza dei fanciulli. 


OLTO"” Ss QUA naturale e jodo-ferrato del dott. Dx- 


È -, è TRE, solo approvato dall'Accademia 
diFEGATOdì } Hpertate di Abdicina di Parigi. Duo 


medaglie d’oto: + Risulta dalle sperienze fatte negli e di Parigi dai sigg. 
dott. Devergie, Guersant è Barthez medico di S. A. il Principe imperiale, e dal 
dotto rapporto dei professori Boudet, Sonbeyran, Grisolle., 200. ; 1° Che l'olio di 
fegato di squalo è preferito dà tniti gli ammalati all'olio di fegato di merluzzo per 
il suo sapore dolce è per Îl suo odore appena percettibile; — 2° Che essendo di- 
mostrato da analisi chimica che l'olio di squalo è il più ricco in principii attivi , 
tali che jodio, broto, fosforo è zolfo, le sue proprietà onrative sono più grandi: 6 
più efficaci di quelle dell'olio di fegato di, merluzzo. 
Quest’olio si vende sempre in bottiglie col nome del dott. Delaitre, sono accom- 
agnate da. molti onorevoli attestati e dal modo di farnè oso. Deposito generale 
È Parigi alla farmacia Naudinat, 19, tue de Za Cité, è presso D. Mowno, agente 
commissionario por l’Italia, Torino; via dell'Ospedale, n.8. + Vendesi in Torino 
dal farmacista Benzoni ed: in tutte le farmacie delle principali città d’ Italia. 


Prezzò fr,.3 50 e G50 nasurale; fr. 4 e 7 jodoferrato. 


tì NI ii n 


— PORTAVOCE IN MINIATURA D'ABRAHAM 
SORDET A* 


uova scoperta di un apparecchio acustico 
bstò appareodhio sorpassa iti efficacia fultò cid che è stato prodotto per l'alle= 
dala di : infermità. Modellato sall'orecchio, color carné, ed impercetti- 
ile, non avendo che an centimetro di diametro, questo, piccolo oggetto agisce non= 
imeno sì potentemente sull'udito che l'organo il Di feltoso riprende le sue funzioni. 
Insomma pit scoperta offre tutti î vantagi ibili relativi a questa terribile 


malattia. } 
i apparecchi possono essere inviati, qualunque sia la distanza, col lorg astuccio 
CD) ade istenaioni non ché una pesta di attestati sopra, la loro eflicacia, | 
prezzo è di 48 fennebiil paio in argento: 8@ fe..il paio in argento dorato: 
Spedizione in provincia contro vaglia postale ds fr. @@ per quelli in argento 
6 di fr, BA por quelli in argento er raffina 
dirizza tanco) (al sig. Albrrafbmma, Champs-Elysées, 112, a Parigi, 0 
va genza D. feedo. il Forino. via dell'Ospedafe, n. 5. 


2 ROPLATIGN RADI PIIDEN PPM TE IIZE DI SITI SII 


sic MIGLIORAMENTO sagre 
DEVIN 


CLI 


IACQUAVITE e LIQUORI 


di ULISSE ROY di Poitiers. 

ETERE ENANTICO che migliora i vini, dà loro il così detto bouquet, a 
fa aumentare di prezzo: e li fa corservare indefinitamente. — Prezzo della 
; boccetta sufficiente per:400 litri L. ®. i 4 : 

:; ESSENZA DI COGNAG (garantita); ossia Rancio di Ulisse Roy, bonifica 
i istantaneamente le acquavite d'oggi specie. — Una boccetta sufficiente per 
un ettolitro L. 6. (Ricetta deposta ed' approvata). i H 

PROFUMI CONCENTRATI per liquori francesi ed. esteri. Assortimento 
di più di 50 profumi. — Una boccetta per 20 litri L. 4. x ° 

duesti prodotti sono chimicamente fabbricati. Deposito centrale in Torino 
presso l’Agenzia D. Monno, via dell'Ospedale, 5. — Spedizione in provincia 
contro vaglia postale. 

Essendo general» 


PORTAP ENNE ELETTRO-GALVANICO mente noto come la 


azione” dell'elettro-galvanico sia efficace contro le affezioni nervose, il signor J. 
Alexandre ideò un portapétme che È n la sua costruzione semplice ed ingegnosa 
è una' pila voltaica perfetta; e dà persona che se ne servé una corrente gal- 
vanica dolce; continua ed uniforme. Il portapenne che si offre. al. pubblico , olire 
la. rinforzare i.nervi,, previene i piccoli dolori a Gui sono soggette le persone ner- 
vose; ed è perciò che venne brevettato presso tatti i governi del continejue. Si 
verde Pi Gallo e Brunetti, via Carlo Alberto, 8, nel cortile, Torino, al > pgao 
di L. si 270. 


Tratico per }a. posta, contro vaglia postale o francobolli, L. 


i otvoro o Pastiglie del Dottore 


PASTILLES erPOUDRE Bello, approvéte dall'Accademia impe- 
riale di medicina. 


DU D R BE L LO Jl rapporto constata che le persone attaccate 


d MALATTIE NERVOSE DELLO STOMACO B DEGLI INTESTINI, e quelle presso le 
quali la digestione non si opera che con difficoltà, hanno visto in qualche giorno 
cessare compiutamente i dolori più vivi, ritornare l'appetito e sparire la’ costipa- 
zione per l’impieso di questo medicamnento, di cui l'uso non-può avere aleun in- 
conveniente. — Prezzo della PoLvBRE: fr. 8. 5 — delle rasriGLIE: fr. B. 

Agente commissionario per l’Italia D. MONDO, Torino, via dell'Ospedale, n. 5. 
Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis ; Novara, Caccia: Alessandria, Basilio, 
‘e nelle principali farmacie d’Italia. 


OMANDATI 


‘BENE: MOTEL ‘PENSION: DE li 
MILAN; via! dei. Cerretani, 10, con- | 


WUREN, HOTEL pw 14 GRAND- 
T'BRETAGNE, rue de Po, 2. Ce ma 


e la vi a 
Tip. dell’Opinions diretta da C. Carboue 


LI 
cognti : ! gni i i est silué au.centre 
u | dotò. dai ifratetli Nucei. Tavola rotonda | N arde de la place ChAteau, 


e bagni. Questo albergo è situato nel 
| centro della città presso aila cattedrale. 


e, 


